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PREMESSA 

Il Consiglio della classe 5 sezione T, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della Pubblica Istruzione con 

Regolamento Attuativo degli Esami di Stato, emanato con D.P.R. n.323 del luglio 1998 art. 5, redige il proprio documento 

del 15 Maggio contenente l’illustrazione del percorso formativo compiuto dagli studenti nell’ultimo anno di corso. Esso è il 

risultato della verifica relativa alla programmazione e all’attività didattica svolta dal Consiglio di Classe.  

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da uno sforzo comune di programmazione, che, senza 

interferire con l’autonomia didattica individuale e con la dialettica del processo di insegnamento-apprendimento, ha voluto 

garantire l’indispensabile collaborazione in seno al Consiglio di Classe, nella piena consapevolezza dei fini da conseguire e 

delle responsabilità personale e professionale che essi esigono. 

BREVE PRESENTAZIONE DEL LICEO 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” ha una sua connotazione precisa per il rigore e la metodologia scientifici applicati 

in ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità dell’uomo e dei conseguenti obiettivi formativi culturali 

imprescindibili. A tal fine garantisce un rapporto equilibrato tra la sostanziale validità dell’impianto didattico tradizionale e 

la graduale apertura a quella innovazione dei saperi, delle metodologie, degli strumenti che gli consentono di rispondere 

alle istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione.  

Lo studente è guidato ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per 

seguire lo sviluppo della ricerca scientifico-tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale.  

Il percorso del Liceo, pertanto, promuove, attraverso l’interconnessione tra cultura scientifica e tradizione umanistica, la 

formazione civile, etica, umana ed estetica del cittadino che andrà ad operare in una complessa società globalizzata. 

Obiettivi generali dell’indirizzo di studi 

Tali obiettivi hanno tenuto conto dell’analisi della situazione iniziale e delle finalità della Scuola 

 Maturazione della “identità” personale, culturale e sociale degli studenti 

 Raggiungimento di competenze ottimali per comprendere,  per comunicare, per operare nella realtà 

contemporanea.  

 Potenziamento delle capacità critiche necessarie per poter fondare le proprie scelte di vita non solo su un 

patrimonio di conoscenze disciplinari, ma anche su principi etici consapevolmente elaborati e radicati.  

 Conferma del metodo scientifico, della ricerca, della cura della oggettività, operando per favorire una 

implementazione del metodo sperimentale nelle quotidianità.  

 Elaborazione graduale ma costante di una cosciente identificazione e pratica dei principi di libertà e di convivenza 

pacifica, di solidarietà e comprensione dell’altro, del rispetto delle diversità culturali.  

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINE DOCENTI 

RELIGIONE Caterina Borrello 

ITALIANO E LATINO Grazia RESTUCCIA 

FILOSOFIA E STORIA  Annaemi MONTALTO 

MATEMATICA Maria Teresa FURFARI 

FISICA Maria Teresa FURFARI 

SCIENZE Caterina MALACRINO’ 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE Rita AQUINO 

INGLESE Maria CENTO 

SCIENZE MOTORIE Valentina Maria COLELLA 
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CONTINUITA’ DIDATTICA 

 1T 2T 3T 4T 5T 

RELIGIONE Petrolino Cosentino Cosentino Cosentino Borrello 

ITALIANO  Falcone Falcone Restuccia Restuccia Restuccia 

LATINO Scordino Scordino Zambarelli Zambarelli Restuccia 

FILOSOFIA  ---- ---- Cappelleri Montalto Montalto 

STORIA  Scordino Scordino Iero Montalto Montalto 

MATEMATICA Siclari Siclari Siciliano Furfari Furfari 

FISICA Laganà F.D. Anamiati Filardi Furfari Furfari 

SCIENZE Sigilli Sigilli Saraceno Pratticò Malacrinò 

DIS E ST 

DELL’ARTE 

Arturi Curatola Curatola Curatola Aquino 

INGLESE Crupi Polimeni Polimeni Cannizzaro Cento 

SC MOTORIE Laganà Colella Manganaro Filocamo Colella 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe è costituita da vent’uno allievi . Il percorso scolastico del triennio è stato caratterizzato da una certa 

discontinuità didattica per l’insegnamento di scienze, di inglese, di disegno e storia dell’arte, di scienze 

motorie e di religione; ciò ha generato una serie di disfunzioni all’interno dei processi formativi dovuto 

anche alle differenti metodologie educative a cui gli allievi sono stati sottoposti. Il profitto appare quindi 

diversificato e proporzionato, non solo alle capacità, all’attitudine e al metodo di studio utilizzato dagli 

alunni ma anche alla capacità del singolo di adattamento a questa situazione, pertanto per quanto 

attiene la sfera didattico – cognitiva, gli allievi si differenziano per fasce di livello: un  gruppo ha 

raggiunto livelli di acquisizione dei contenuti, capacità e competenze pienamente soddisfacenti, esso 

infatti ha dimostrato una buona propensione all’approfondimento della conoscenza nei suoi aspetti 

etico– religiosi, socio – culturali e tecno – scientifici, pervenendo così ad una graduale, progressiva e 

piena maturazione affettiva, cognitiva e sociale.  

Un secondo gruppo ha mantenuto una disposizione più ricettiva che propositiva durante le lezioni, rivelando 

capacità discrete di sistematizzazione delle conoscenze.  

Vi è infine un gruppo di allievi  che non ha realizzato pienamente i risultati attesi , sia perché non guidati da 

uguale interesse dei primi,  avendo dimostrato un impegno non del tutto efficace e un metodo di studio 

mnemonico, sia perché parzialmente sprovvisti delle conoscenze, competenze e capacità necessarie per 

una disinvolta acquisizione dei diversi contenuti,  grazie al supporto di un dialogo costante e sollecito dei 

docenti , i suddetti alunni hanno raggiunto risultati appena sufficienti . Dal punto di vista 

comportamentale la maggioranza degli studenti ha compiuto un apprezzabile processo di maturazione: 

da atteggiamenti impulsivi ed estemporanei a un comportamento più consapevole e responsabile. Ciò ha 

migliorato i rapporti interpersonali ed ha generato un clima si solidarietà e sostegno reciproco, 
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nonostante la presenza di diversi nuclei amicali. Nei confronti dei docenti la classe ha complessivamente 

manifestato disponibilità al dialogo e complessivamente si sono relazionati in maniera positiva.  

E’ stato attuato, in ottemperanza alle indicazioni ministeriali, un percorso CLIL, suddiviso in moduli, relativo alla disciplina 

di Scienze . 

OBIETTIVI GENERALI E CAPACITÀ TRASVERSALI 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

IMPARARE AD IMPARARE  

 Organizzare il proprio apprendimento  

 Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio  

 Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione (formale, non 

formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie 

PROGETTARE  

 Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro  

 Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le relative priorità  

 Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti 

COMUNICARE  

 Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di diversa complessità  

 Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, 

ecc.  

 Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari 

mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

COLLABORARE E PARTECIPARE  

 Interagire in gruppo  

 Comprendere i diversi punti di vista  

 Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità 

 Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 

fondamentali degli altri 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E CONSAPEVOLE  

 Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale  

 Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni  

 Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni  

 Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità  

RISOLVERE PROBLEMI  

 Affrontare situazioni problematiche  

 Costruire e verificare ipotesi  

 Individuare fonti e risorse adeguate  

 Raccogliere e valutare i dati  

 Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di problema  



 6 

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI  

 Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 

disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo  

 Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la natura 

probabilistica  

 Rappresentarli con argomentazioni coerenti 

 ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE  

 Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi  

 Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI FORMATIVI 

 Formazione umana e culturale degli allievi attraverso un’armonica sintesi tra sapere scientifico e 

sapere umanistico.  

 Formazione di una personalità libera, creativa e responsabile  

 Potenziamento delle capacità di comunicazione e di relazione interpersonale.  

 Sviluppo di capacità decisionali e critiche mediante la riflessione e l’autoanalisi.  

 Disponibilità alla partecipazione, al dialogo educativo, alla collaborazione e alla progettazione in 

gruppo, in funzione dell’accettazione di sé e degli altri.  

 

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI 

 

AREA METODOLOGICA 

 Acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile, finalizzato a garantire una sintesi 

unitaria del sapere  

 Capacità di correlare metodi e contenuti delle singole discipline, coordinando le conoscenze e le 

competenze in modo tale da realizzare opportuni collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà.  

 Potenziamento delle abilità di rielaborazione personale e critica.  

 Capacità di usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni.  

 Propensione culturale ad un continuo aggiornamento.  

 Capacità di valutare autonomamente i risultati personalmente conseguiti e di individuare e 

correggere gli errori  

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 

 Capacità di sostenere una propria tesi, argomentandola opportunamente  

 Capacità di ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.  

 Abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni, potenziando le capacità intuitive e logico-deduttive.  

 Capacità di riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze e le competenze 

acquisite per lo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione, di analisi e di sintesi 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA  

 Capacità espressive, di analisi, sintesi e contestualizzazione  

 Potenziamento delle abilità di scrittura e di esposizione orale in relazione ai diversi contesti 

comunicativi  

 Acquisizione, in una lingua straniera moderna, di strutture, modalità e competenze comunicative 

fondamentali.  

 Acquisizione di competenze nell’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 

studiare, fare ricerca, comunicare.  

AREA STORICO-UMANISTICA  

 Conoscenza dei presupposti culturali e della natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa.  

 Comprensione dei diritti e dei doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  
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 Conoscenza degli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi.  

 Consapevolezza del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano.  

 Capacità di fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi.  

AREA MATEMATICA, SCIENTIFICA E TECNOLOGICA  

 Comprensione del linguaggio formale specifico della matematica e capacità di utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico.  

 Conoscenza dei contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica 

della realtà.  

 Capacità di padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri delle discipline scientifiche  

 Consapevolezza della valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi  

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI E CONTENUTI 

Per gli obiettivi specifici e i contenuti disciplinari si rimanda ai piani didattici delle singole discipline 

allegati al presente documento. 

 

 

STRATEGIE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
 

 Lezione frontale generalmente usata come introduzione all’argomento  

 Attività di ricerca individuali e di gruppo  

 Discussione anche su tematiche di attualità con sollecitazione di domande, risposte ed interventi 

degli alunni. 

 Lezione interattiva con uso del computer e del materiale audiovisivo.  

 Coinvolgimento attivo degli studenti per arricchire individualmente la discussione  

 Mappe concettuali condivise come momento conclusivo di ogni modulo.  

 Brain-storming con conseguente  lavoro di gruppo  

 Momenti esplicitamente finalizzati al recupero e al potenziamento di conoscenze, abilità e 

competenze.  

 

 

 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI: UTILIZZO DEI LABORATORI 

 

Libri di testo, libri della biblioteca di istituto, audiovisivi, fotocopie, articoli di stampa e online, dizionari 

anche online, laboratori e LIM, software multimediali didattici, risorse multimediali presenti nella 

piattaforma del libro in adozione.  

I laboratori utilizzati sono stati quelli di scienze, informatica e fisica secondo orario interno come da 

calendario.  

 

STRUMENTI E STRATEGIE PER IL SOSTEGNO E IL RECUPERO 

 

 Recupero in itinere in orario curricolare con attività indirizzate agli allievi con carenze formative 

dedicate alla revisione di alcuni contenuti. 

 Attività di studio individuale degli studenti giudicati dal Consiglio di classe in grado di recuperare 

in modo autonomo, con la guida dei docenti in orario curricolare.  

 Attività di potenziamento e approfondimento per sostenere e corroborare la motivazione  

 Attività di sportello  

 Peer Tutoring 

 Corsi IDEI  
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 Corsi di rinforzo e approfondimento per la promozione delle eccellenze  

  

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
Diverse sono state le tipologie delle prove scritte:  

trattazione sintetica di argomenti, versioni, relazioni, questionari, prove strutturate, saggio breve, articolo di 

giornale, analisi testuale, relazioni sulle esperienze di laboratorio, temi, prove grafiche, risoluzione di 

problemi, quesiti a risposta singola o multipla.  

 

Prove orali: 

colloqui individuali per accertare l’acquisizione dei contenuti disciplinari; colloqui con l’intera classe per 

verificare la costanza dell’impegno e la puntualità nello svolgimento dei compiti assegnati. 

 

Per la valutazione sono state utilizzate le griglie elaborate dai Dipartimenti allegate al presente documento.  

Per quanto riguarda il numero delle verifiche scritte e orali sono state assunte le delibere del Collegio dei 

Docenti.  

 
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame i seguenti fattori 

interagenti: 

 il comportamento, 

 il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso, 

 i risultati della prove e i lavori prodotti, 

 le osservazioni relative alle competenze  trasversali,  

 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate, 

 l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in classe, 

 l’interesse, l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative 

 

Per i criteri di verifica e di valutazione di ciascuna tipologia di prova e per ciascuna disciplina, si rimanda 

alle specifiche griglie approntate in seno ai dipartimenti disciplinari, approvate dal Collegio dei Docenti e 

allegate al presente documento.  

 

Per quanto riguarda le norme relative alla scansione delle verifiche, ai criteri di valutazione del 

comportamento e degli apprendimenti ed ai criteri di ammissione agli Esami di Stato sono state assunte le 

delibere del Collegio dei Docenti. 
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ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI INTEGRATIVE 

Il Consiglio di Classe ha favorito la partecipazione degli studenti alle attività extracurriculari e alle altre 
iniziative proposte nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa: 

 Proiezioni cinematografiche, rappresentazioni musicali e teatrali  

 Viaggio d’istruzione ad Atene  

 Attività di orientamento universitario 

 Convegno a carattere scientifico presso l’Aula Magna del Liceo 

 Conferenza in Aula Magna del pianista Levi  

 Corso AUTOCAD presso facoltà d’Architettura 

 Convegno di filosofia presso l’Aula Magna a cura del prof. Vincenzo Cicero 

 Attività sportive e tornei organizzati dal Centro Sportivo Scolastico 

 Percorso sperimentale: Laboratorio di Biologia con curvatura biomedica 

 Percorso sperimentale: ‘Da studenti a cittadini’  

 Convegno presso facoltà di Giurisprudenza sul sistema elettorale 

 Attività di Peer Tutoring 

 Percorso sperimentale: Laboratorio di Greco Scientifico 

 Corso di formazione per l’accesso alla laurea di Medicina e Chirurgia  

 Attività di servizio d’ordine, steward e hostess durante eventi scolastici , convegni, seminari, open 

day ed assemblee d’istituto. 

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 

-incontri scuola/famiglia pomeridiani calendarizzati 

- colloqui individuali antimeridiani mensili calendarizzati e/o a richiesta 

- questionari anonimi di valutazione  

- costante informazione tramite pubblicazione sul sito web della scuola del POF, del PTOF, delle circolari, delle 

comunicazioni alle famiglie e di quant’altro ritenuto utile al fine di un corretto scambio di informazioni e condivisione 

- possibilità di incontro su richiesta dei coordinatori, dei docenti o dei genitori in caso di esigenze eventualmente 

emerse  

- nel caso di gravi carenze formative, le famiglie sono state tempestivamente contattate dal coordinatore o dal singolo 

docente per adottare opportuni provvedimenti e concordare strategie 

- le valutazioni delle verifiche scritte ed orali sono state condivise con le famiglie tramite il registro on line.  

 

E’  stata cura di tutto il Consiglio di Classe, infine, stimolare le famiglie ad una proficua 

collaborazione, non soltanto tenendole costantemente informate dell’andamento didattico-

disciplinare ma, al contempo, sottolineando l'importanza di un'azione educativa sinergica, 

incentrata sulla condivisione partecipata degli obiettivi e delle strategie da perseguire. 
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CLIL 

PREREQUISITI 

Capacita di argomentare e descrivere in lingua inglese. Conoscenza di un appropriato linguaggio scientifico 

Stimolare la motivazione del discente, sviluppare interesse nei confronti della chimica organica e biologica 

Competenze linguistiche-comunicative e disciplinari 

Saper parlare utilizzando i verbi corretti. Saper comprendere testi in lingua inglese e parlare di proprietà 

chimiche in lingua inglese 

Competenze trasversali 

Saper attivare strategie di apprendimento e collaborazione coi compagni per descrivere, comprendere e 

sintetizzare  

Tipologia attività didattiche 

Modello collaborativo e interattivo,  lavoro di gruppo. 

Strumenti di valutazione: 

Griglie dipartimentali di scienze 

Materiale usato ,modalità di apprendimento  e verifiche 

Materiale cartaceo, apprendimento cooperativo e verifiche tese a valutare  la capacità espositiva in lingua 

inglese  contestualmente all’ argomento esposto in  lingua italiana. 

ARGOMENTI TRATTATI 

1° QUDRIMESTRE: 

ORGANIC COMPOUNDS-SATURED HYDROCARBONS-UNSATURED HYDROCARBONS ( ALKENES AND ALKINES) 

2° QUADRIMESTRE: 

BIOMOLECULES: AMINO ACIDS, PROTEINS AND ENZYMES 
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ALTERNANZA SCUOLA LAVORO PROGETTO TRIENNALE SVOLTO DALLA CLASSE V SEZ. T  

 

TERZO ANNO  

A.S. 2015-2016 

SCUOLA E TERRITORIO: DIMENSIONE ESPERENZIALE E CULTURA LAVORO 

Gli studenti hanno svolto L’A.S.L. presso l’amministrazione Provinciale di Reggio Calabria   divisi in due gruppi 

presso due settori lavorativi:  

Settore 14 

Ambiente ed Energia – Demanio Idrico e Fluviale – APQ-ATO – Servizio Risparmio Energetico. 

Tutor aziendale Geom. Francesco Fazzello il percorso è stato svolto per complessive 60h 

Tutor interno : prof.ssa Grazia Restuccia  

 

1. Fasi per la progettazione ed esecuzione dei lavori inerenti la trasmittanza termica dell’accademia 

delle belle arti di Reggio Calabria 

2. Procedimenti e normative per la tutela delle acque e dell’aria . Interventi e normative sul Risparmio 

Energetico e fonti rinnovabili 

3. Concessione demaniali – Interventi sul Demanio Idrico Fluviale – Azioni procedurali ed Amministrative 

– Atti segreteria 

4. Procedimenti e normative per la tutela delle acque e dell’aria- Risparmio Energetico e fonti 

rinnovabili – Autorizzazioni nuovi acquedotti – APQ 

5. Procedimenti e normative per la tutela delle acque – Normative e procedimenti relativi al Demanio 

Idrico e Fluviale – Atti di segreteria – Archiviazione pratiche pannelli solari 

6. Procedimenti e normative per le concessioni demaniali- APQ 

7. Normative e Procedimenti relativi al demanio Idrico e Fluviale – atti di segreteria archiviazione 

pratiche pannelli solari 

8. Archiviazione pratiche evase per incentivare l’acquisto di pannelli solari 

 

Al Settore 3 

 

Sistemi informatici Innovazione tecnologica Statistica 

Tutor Aziendale Fabio Vincenzo Nicita. 

Tutor interno : prof.ssa Grazia Restuccia 

 

Il percorso si è svolto dal 01/02/2016 al 23/05/2016 per complessive 60 ore. Gli studenti hanno dimostrato una 

spiccata curiosità all’apprendimento e notevole entusiasmo in merito al lavoro assegnato, soprattutto nelle 

attività di gruppo.  

ATTTIVITA’ SVOLTE  

1. Descrizione area Intranet 

2. Pubblicazione atti, notizie,avvisi sul sito istituzionale  
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3. Descrizione infrastruttura informatica dell’Ente – Dominio Active Directory 

4. Visita al CED ( Centro Elaborazione Dati) 

5. Differenze tra telefoni analogici e telefoni VOIP – Configurazione di telefoni VOIP  

6. Digitalizzare mediante l’uso di scanner di atti e archiaviazione su supporto informatico 

7. Descrizione componenti hardware del computer 

8. Protocollazione atti mediante l’utilizzo di software dedicati (Akropolis) 

9. Descrizione dell’applicazione server 

10. Fotocopiatura e archiviazione documenti in forma cartacea 

11. Illustrazione attività censimento archivi amministrativi, inserimento dei dati ai fini statistici 

12. Visita guidata al palazzo della Cultura – Illustrazione in merito alla creazione di un sito web dedicato al 

Palazzo della cultura  

 

 

 

ABSTRACT DEL PROGETTO  DEL QUARTO ANNO a.s. 2016-2017 

SETTORE SCIENTIFICO: Azienda : Istituto Clinico De Blasi – Tutor Aziendale Dott.ssa  Concetta Germolè 

C. Tutor Interno Prof.ssa Pratticò M.R.  n. 50 h 

Azienda Ordine dei Medici della Provincia di Reggio Calabria  

Il percorso ASL in ambito medico-scientifico, della classe IV sez. T condotto dal tutor interno prof.ssa Pratticò 

Maria Rosa presso l’Istituto De Blasi di Reggio Calabria con tutor aziendale Dott.ssa Concetta Germolè e presso 

l’Ordine dei Medici di Reggio Calabria con l’esperto medico Dott. Domenico Tromba . Il progetto si è svolto dal 

26 ottobre 2016 al 13 giugno 2017.  Gli studenti hanno svolto n. 50 ore di formazione  ed hanno registrato un 

livello di competenze complessivamente discreto da come si evince dalle schede individuali e dal prospetto 

registrato e verbalizzato dal consiglio di classe nell’apposito registro dei verbali (n. 6 del 14 Giugno 2017). 

 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO PROGETTO  DEL QUINTO ANNO 

(CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL 

TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’) 

Ai fini di promuovere un collegamento operativo col territorio, e in particolar modo con quelle realtà 

professionali e produttive, già presenti e operanti dalle quali è possibile attendersi una favorevole ricaduta in 

termini occupazionali, e  secondo le Indicazioni Nazionali per il Liceo Scientifico, si è strutturato il percorso di 

ASL sul nesso tra i metodi di conoscenza propri delle scienze applicate e quelli propri dell’indagine di tipo 

linguistico-umanistico, promuovendo un’esperienza formativa, attraverso la modalità dell’alternanza scuola 

lavoro, incentrata sulle interazioni tra le diverse forme di sapere e sui linguaggi, le tecniche e le metodologie 

relative, con particolare attenzione ad attività di laboratorio e simulazione di realtà.  

L’attività di durata annuale si è articolata  secondo calendario e orario concordato tra tutor interno  prof.ssa 

Valentina Maria Colella e tutor esterni,  in orario curricolare e/o extracurricolare, per un totale di n. 40h.  

Il percorso ha avuto caratteristiche della formazione-orientamento alle competenze specifiche del settore 

unitamente a momenti di operatività produttiva finalizzata alla realizzazione di documentazione relativa al 

settore. 

Finalità dell’intervento 

Il progetto, nato per favorire la motivazione verso l’impegno e la qualificazione in senso professionale, assume 

valenza trasversale nell’attivazione delle competenze più specificamente disciplinari oggetto degli studi 

scientifici. Attraverso un’esperienza teorico-elaborativa e al tempo stesso costruttivo-operativa, qual è un 

percorso di alternanza scuola lavoro, gli studenti attraverso il percorso hanno assunto maggiore  consapevolezza 
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della necessità di coniugare insieme conoscenza, competenza ed eccellenza ai fini di una loro attiva 

partecipazione alla vita civile e professionale.  

Obiettivi  perseguiti 

­ Metacognitivi: Imparare ad apprendere, promuovendo stili integrativi di apprendimento individuali, al 

fine di valorizzare le proprie vocazioni, i propri interessi, attraverso il contatto con la concreta realtà del 

lavoro e la vita in azienda. 

­ Relazionali: saper lavorare in gruppo, collaborare e partecipare, interiorizzando il rispetto delle regole 

ai fini della convivenza e della produttività. 

­ Attitudinali: agire in modo autonomo e responsabile; sviluppare creatività, risolvere problemi, 

individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare informazioni, tradurre nozioni in abilità. 

Con particolare attenzione al turismo sportivo 

­ Di orientamento: progettare percorsi di intersezione tra le materie per la continuazione degli studi e/o 

l’inserimento nel mondo del lavoro; ragionare con rigore logico-costruttivo per trovare soluzioni 

concrete; essere consapevoli del patrimonio culturale e professionale del proprio territorio e 

dell’importanza della sua tutela e promozione, nonché della sua valenza quale risorsa economico-

sociale di sviluppo; cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati di una formazione scientifico-

umanistica nei diversi ambiti della vita privata e professionale; facilitare l’acquisizione di informazioni 

concrete, attraverso l’esperienza diretta e il contatto con esperti del mondo del lavoro in prospettiva 

occupazionale. 
 

COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ DEL CONSIGLI DI CLASSE 

Il Consiglio di Classe, coadiuvato dalla prof.ssa Valentina Maria Colella, tutor interno designato dalla DS, ha 

curato: 

­ la calendarizzazione del percorso in ASL. 

­ l’individuazione delle discipline di formazione scolastica maggiormente coinvolte nella successiva 

formazione esperienziale in azienda 

­ la modulazione della programmazione coordinata ai fini dell’integrazione curricolare dell’esperienza di 

alternanza scuola-lavoro 

­ la valutazione del percorso anche ai fini dell’attribuzione del voto di condotta e del credito formativo in 

base alla certificazione delle competenze rilasciata a conclusione del percorso 

 
Pianificazione percorso ASL Classi V SEZ. T  

 a.s. 2017-18 
 

Data  FASI Spazi Tempi Enti/Azie
nde 

Attività 

27 
Novembre 
2017 

Formazione/ 
Orientamento in 
ingresso 

Aula magna/ 
laboratori Liceo 

5 h 
(14:00-
19:00) 
1.gg 

Ordine 
dei 
Commerci
alisti 

Avvio e gestione d’impresa 

13 
dicembre 
2017 

5 h 
(14:00-
19:00) 
1 gg. 

Confindus
tria 

Imprese del territorio 

13 
febbraio 
2018 

Stage in azienda Azienda 10 h 
(8:00-18:00) 
1 gg. 

Vedi 
elenco 
per classe 

Stage 
 

07 marzo 
2018  

Formazione/ 
Orientamento in 
uscita 

Università 
Mediterranea  
divisione in 
gruppi 
dipartimentali  

10 h 
(8:00-13:00) 
(14:00-
19:00) 

Dipartime
nti di : 
Architettu
ra, 
Giurispru
denza ed 
economia
, Agraria, 
Ingegneri

Giornate aggiuntive di esperienze laboratoriali presso l’Università 
mediterranea 
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a  

08 marzo 
2018 

Monitoraggio 
Autovalutazione 
percorso 
triennale 
Prodotto finale 

Aula Magna 
liceo  

5 h  
(14:00-
19:00) 
 

Camera 
di 
Commerci
o Ordine 
dei 
Commerci
alisti 
Confindus
tria 
(sotto la 
guida del 
tutor 
interno) 
 

CVE 
Europass  
Raccolta dati percorsi annuali 
Informativa ASL/Esami di Stato 
Relazione percorso ASL triennale  
(200 h) 

15 maggio  Monitoraggio 
Autovalutazione 
percorso 
triennale 
Prodotto finale 

Classe – LIM  5h  
(8.00-13.00) 

Tutor 
interno e 
cdc  

Analisi e produzione prodotto finale del progetto ASL  

18 maggio  Formazione/ 
Orientamento in 
uscita 

Università 
Mediterranea 

10 h 
(8:00-13:00) 
(14:00-
19:00) 
 

Gruppi di 
lavoro 
Universit
à 
Mediterra
nea e 
tutor 
interno  

 

 

 

COMPETENZE DEL PERCORSO PROGETTUALE, LIVELLO EQF IV 

 

 

COMPETENZE 

 

CONOSCENZE 

 

ABILITA’ 

 

Capacità di comprendere e rispettare  

regole e ruoli in azienda 

L’ambiente di lavoro: la sua 

organizzazione e le sue norme di 

comportamento 

Rispettare in modo autonomo le 

norme della vita in azienda e 

assumere con responsabilità gli 

impegni   

 

 

Chiarezza ed efficacia  

nella comunicazione 

Terminologia e normativa 

procedurale specifica del settore 

aziendale 

Acquisire e utilizzare procedure e 

linguaggi settoriali 

Pacchetti software e strumentazione in 

dotazione all’azienda 

Operare con pacchetti software 

dedicati e con strumentazione 

dedicata 

 

Conoscenze nel settore prescelto 

all’inizio dello stage 

 

Ruoli e compiti interni all’azienda 

rispetto al suo prodotto 

Svolgere con responsabilità e 

professionalità il ruolo assegnato 

 

Capacità di portare a termine  

i compiti assegnati 

 

Capacità di rispettare i tempi 

nell’esecuzione di tali compiti 

 

Prodotti e servizi dell’azienda, fasi e 

tempistica di realizzazione 

Simulare o realizzare prodotti e servizi 

dell’azienda 

Il marketing dell’azienda: logo e/o 

sito, promozione, pubblicitaria 

Proporre e realizzare azioni e prodotti 

di marketing 
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Autonomia nell’affrontare  

il proprio lavoro 

La progettazione secondo obiettivi Risolvere problemi attraverso spirito 

di iniziativa e prontezza operativa 

 

Capacità a integrarsi   

e lavorare in gruppo 

Le dinamiche del lavoro in gruppi 

progettuali ed operativi   

Indirizzare il proprio apporto 

attitudinale alla realizzazione di un 

obiettivo condiviso 

 

Capacità di porsi attivamente  

verso situazioni nuove 

La rilevazione dei dati iniziali e 

l’analisi dei loro possibili sviluppi in 

termini di risultati 

Far ricorso alla propria creatività in 

supporto alla adozione delle 

procedure standard nella risoluzione 

di problemi 

 

 

ELENCO ATTIVITA’ PER CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

Nelle operazioni di attribuzione del credito scolastico in fase di scrutinio finale della classe V T, il Consiglio di 

Classe riconoscerà i crediti formativi esterni relativi ai seguenti corsi frequentati, con esito positivo, per un 

minimo di 15 ore:  

1. Corsi di lingua straniera: Frequenza a corsi di lingua straniera all’estero (della durata almeno di 20 ore) 

valutabili in base ad attestati con l’indicazione dei livelli raggiunti, rilasciati da enti certificatori riconosciuti e 

legittimati (si ritengono enti riconosciuti e legittimati: Goethe Institut, The British Council, Trinity College, 

American Studies Center, Institut Français de Naples, Istituto Cervantes), che certifichino un livello di 

competenza pari o superiore al quello della classe frequentata; Frequenza a corsi di lingue straniere presso scuole 

private di Inglese, riconosciute ufficialmente dal British Council, della durata di almeno 60 ore e che certifichino i 

livelli raggiunti, di competenza pari o superiore a quelli della classe frequentata; Frequenza a corsi di lingue 

straniere, anche gestiti dalla scuola, ma certificati da Enti esterni; Partecipazione a progetti di scambi culturali 

autorizzati dal MIUR, dall’Agenzia nazionale LLP, Intercultura ed Enti accreditati. 

2. Attività sportive a livello agonistico e/o di tesserato, certificata dalle Federazioni competenti: 

Partecipazione ai corsi legati ai Giochi sportivi studenteschi promossi dalla scuola. Corsi per il conseguimento del 

patentino di arbitro presso gli organi federali (poiché le attività del gruppo sportivo, per motivi organizzativi, 

partono ad anno scolastico avanzato, darà credito la frequenza ad almeno i 2/3 del monte orario stabilito). 

3. Partecipazione a corsi di formazione al volontariato o attività di volontariato, a carattere assistenziale o 

ambientalistico, attestate da associazioni laiche o religiose riconosciute (Protezione civile, C.R.I., Donatori di 

sangue, Associazioni di scoutismo, etc). 

4. Meriti artistici: Sono valutabili meriti in campo artistico e musicale con attestati delle istituzioni 

riconosciute: frequenza al Conservatorio di Musica, frequenza a scuole di musica, corsi di pittura, ceramica o 

altro, gestiti da Enti o Associazioni culturali, certificati con l’indicazione delle competenze acquisite e dei livelli 

raggiunti; 

5. Partecipazione ad attività lavorative collegate alle finalità del corso di studio regolarmente certificate, 
come: campagne di scavi archeologici, stage in azienda, tirocini, ecc.; 

6. Partecipazione a corsi di informatica gestiti da Scuole, Enti o Associazioni riconosciute dalla Regione o 

dal Ministero, con esami finali o competenze similari acquisite e certificate nel corso della frequenza a corsi di 
Informatica da Enti certificatori esterni; 

7. Collaborazione a periodici o a testate giornalistiche regolarmente registrati, con responsabile giornalista o 
pubblicista; 

8. Partecipazione a concorsi e/o progetti culturali, a livello almeno comunale, con esito positivo; 

9. Corsi di preparazione alle fasi regionali, nazionali o internazionali delle Olimpiadi di Matematica, Fisica, 

Filosofia, Astronomia e Scienze Naturali, certamina su convocazione di enti o istituzioni esterne alla scuola; 

10. Partecipazione a progetti in accordo con le Università o di formazione all’impresa. 
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Attribuzione del Credito Scolastico (Allievi del secondo biennio e del quinto anno): 

Credito scolastico (punti): 

Media dei voti Classe terza Classe quarta Classe quinta 

M=6 3-4 3-4 4-5 

6<M<7 4-5 4-5 5-6 

7<M<8 5-6 5-6 6-7 

8<M<9 6-7 6-7 7-8 

9<M<10 7-8 7-8 8-9 

 

Nello scrutinio finale di giugno, al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla media 

aritmetica dei voti conseguita, sarà aggiunto un punto di credito al verificarsi di una delle due condizioni 

appresso indicate: 

Voto di condotta > 8/10 e parte decimale della media aritmetica dei voti > 0,50 

ovvero 

Voto di condotta > 9/10 e presenza di credito interno ovvero di credito esterno 

valutato positivamente dal Consiglio di classe 

 

 

Classe V T certificazioni riconosciute : 

 

INTERNI ESTERNI 

Dipartimento di Emato-Oncologia di Reggio 

Calabria: “Le cellule staminali: opportunità e sfide 

per la medicina rigenerativa del futuro” 

 

Attività di orientamento universitario 

 

 

Attività sportive e tornei organizzati dal Centro 
Sportivo Scolastico 

 

Corso AUTOCAD presso facoltà d’Architettura 

 

Percorso sperimentale: Laboratorio di Biologia con 

curvatura biomedica 

 

Attività sportive a livello agonistico e/o di tesserati 

 

Percorso sperimentale: ‘Da studenti a cittadini’ 

 

Attività di volontariato 

 

Percorso sperimentale con esponenti della 

Magistratura: ‘Cittadinanza e Costituzione’ 

 

Attività teatrale Associazione italiana Teatro 
Amatori  

 

Corso di potenziamento per le discipline di ambito 

giuridico-economico 

 

Attività musicale e coro  

Progetto: ‘Cultura e formazione filosofica. 

Tradizione e contemporaneità: letture filosofiche’ 

 

Volontariato Croce Rossa Italiana Gruppo Pionieri   
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Attività di servizio d’ordine, steward e hostess 
durante cerimonie ed assemblee d’istituto 

 

 

Progetto Peer tutoring 

 

 

Greco Scientifico 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER L’ESAME DI STATO 

 

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame di Stato. Le verifiche 

scritte effettuate nel corso dell’intero anno scolastico hanno il più possibile ripreso le tipologie di verifica previste 

dall'Esame di Stato. 

Per la prova scritta di Italiano sono state proposte varie tipologie: 

 analisi e commento di un testo letterario o di poesia 

 analisi e commento di un testo non letterario 

 stesura di un testo argomentativo di carattere storico o di attualità 

 sviluppo di un testo sotto forma di saggio breve, articolo di giornale 

Nella valutazione sono stati considerati i seguenti indicatori: 

 correttezza e proprietà nell’uso della lingua 

 possesso di conoscenze relative all’argomento scelto e al quadro generale di riferimento 

 organicità e coerenza dello svolgimento e capacità di sviluppo, di approfondimento critico e personale 

 coerenza di stile 

 capacità di rielaborazione di un testo. 

Relativamente alla seconda prova scritta di Matematica sono stati forniti agli studenti degli esempi di prova e sono state 

effettuate alcune simulazioni della stessa. 

Nella correzione delle prove scritte svolte durante l'anno scolastico, si è teso ad accertare:   

 il grado di conoscenza dei contenuti acquisiti 

 capacità di analisi 

 capacità di sintesi 

 capacità di rielaborazione personale 

Sono state effettuate durante l’anno due simulazioni della terza prova scritta (22/marzo 2018 e 14 maggio 2018): 

TIPOLOGIA A: trattazione sintetica di argomenti in 15 righe massimo. 

I testi delle prove sono allegati al presente documento. 

Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di Classe ha illustrato agli studenti come si svolge, nelle sue tre fasi: 

 il colloquio ha inizio con un argomento scelto dal candidato 

 prosegue su argomenti proposti al candidato attinenti le diverse discipline, secondo i programmi svolti allegati  

 si conclude con la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 

Inoltre, è stato ribadito agli studenti che il colloquio d’esame (D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) tende ad accertare: 

 la padronanza della lingua; 

 la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione; 
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 la capacità di discutere e approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. 

 

Per la valutazione delle prove scritte e del Colloquio d'esame il Consiglio di Classe propone le griglie allegate al 

presente documento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SIMULAZIONE (1) TERZA PROVA  

DI ESAME DI STATO 

 

 a.s. 2017 – 2018 

 

CLASSE:  5 T 

 

 

DATA:   22/03/2018 

 

 

ALLIEVO/A:  ________________________________________ 

 

SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA ESAMI DI STATO 

ANNO SCOLASTICO 2017/2018 CLASSE QUINTA “T” 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: INGLESE – SCIENZE– FISICA– FILOSOFIA 
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TIPOLOGIA- A (Trattazione sintetica di argomenti)  

TEMPO A DISPOSIZIONE: ORE 2 

DATA: 22/03/2018 

 

Obiettivi pluridisciplinari generali: 

  Contestualizzare culturalmente e storicamente i vari ambiti del sapere 

  Conoscere e utilizzare i linguaggi dei vari saperi 

 Cogliere l’originalità e la specificità delle scelte ideologiche e letterarie dell’intellettuale in relazione alla tradizione 

culturale ed al potere politico 

 Comprendere la varietà e l’unicità della chimica dei composti organici 

 Riuscire a sintetizzare correttamente processi complessi 

 

 

Per ogni singolo quesito esporre quanto richiesto in un numero massimo di 15 righe. 

 

*Nella formulazione dei voti complessivi della prova si arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto con x<0.50 

 

 

 

INGLESE 

Talk about the industrial Revolution highlighting negative and positive effect. 

 

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  
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Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 

 

 

 

SCIENZE 

Per le sue caratteristiche strutturali il carbonio è il protagonista di tutti i composti organici e della vita stessa. Descrivi 

identità chimica di questo elemento e la sua capacità di formare molecole organiche diverse, caratterizzate dai vari gruppi 

funzionali…………………………………… 

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  
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contenuti Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 

 

FISICA 

Enuncia le leggi di Ohm, sia in forma discorsiva che in forma algebrica. Dai una definizione delle grandezze fisiche che 

intervengono- 

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 
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Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 

FILOSOFIA 

Schopenhauer pone nella volontà di vivere l’essenza stessa dell’universo. Sostiene, però, anche che la vita è dolore. C’è 

contraddizione tra le due affermazioni e, in ogni caso, come possiamo liberarci del dolore? 

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI VOTO 
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Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 

 

 

 

 

 

Valutazione della prova 

 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ciascun docente farà riferimento alla seguente griglia: 

 

INDICATORI Comprensione dei 

quesiti proposti 

Conoscenza dei 

contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità elaborative 

e di sintesi 

DESCRITTORI E 

PESI 

Insufficiente 1 Scarsa 1 

 

Frammentaria 2 

Non adeguate 1 Scarse 1 

 

Insufficienti 2 

 Sufficiente 2 Adeguata ma non 

approfondita 3 

 

Sufficientemente 

Adeguate 2 Sufficienti 3  

Cognome ________________________               Nome _____________________________ 
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approfondita 4 

 Buona 3 Ampia e 

approfondita 5 

Ottime 3 Buone 4 

 

 

   

MATERIE Comprensione dei 

quesiti proposti 

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative e 

di sintesi 

Punteggio 

singola 

disciplina 

FISICA         /15 

INGLESE         /15 

FILOSOFIA         /15 

SCIENZE          /15 

      

 

TOTALE--------    / 

 

 

LIVELLI DI PRESTAZIONE 

 

Scarso   4 

Insufficiente 5-6 

Mediocre 7-9 

Sufficiente 10 

Discreto 11-12 

Buono 13-14 

Ottimo- Eccellente 15 

Allievo/a:________________ 
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SIMULAZIONE (2) DELLA TERZA PROVA ESAMI DI STATO 

ANNO SCOLASTICO 2017/2018 CLASSE QUINTA “T” 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: INGLESE – SCIENZE– FISICA– FILOSOFIA 

TIPOLOGIAA (Trattazione sintetica di argomenti)  

TEMPO A DISPOSIZIONE: ORE 2 

DATA: 14/05/2018 

Obiettivi pluridisciplinari generali: 

  Contestualizzare culturalmente e storicamente i vari ambiti del sapere 

  Conoscere e utilizzare i linguaggi dei vari saperi 

 Cogliere l’originalità e la specificità delle scelte ideologiche e letterarie dell’intellettuale in 

relazione alla tradizione culturale ed al potere politico 

 Comprendere la varietà e l’unicità della chimica dei composti organici 

 Riuscire a sintetizzare correttamente processi complessi 

 

Per ogni singolo quesito esporre quanto richiesto in un numero massimo di 15 righe. 

*Nella formulazione dei voti complessivi della prova si arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto 

con x<0.50 

 

 

 

INGLESE 

The modern novel with its innovative narrative techniques was the expression of a particular historical stage: explain 

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 
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Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 

 

 

 

 

 

 

 

 
SCIENZE 

 

Negli organismi è presente una classe di composti, i lipidi, che è insolubile in acqua perché caratterizzata da strutture 

prevalentemente apolari. Nonostante le cellule contengano percentuali elevate di acqua, in esse i lipidi svolgono ruoli 

fondamentali per la loro sopravvivenza, il candidato ne descriva il metabolismo. 

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  
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Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 

 

 

 

FISICA 

Confronto teorema di Gauss  nel campo elettrico e nel campo magnetico 

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  



 29 

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 

 

 

 

FILOSOFIA 

Si  delineino alcuni aspetti della teoria freudiana sulla scorta delle seguenti domande:  

A) In che modo lo psicanalista opera sui sintomi del paziente  

B)  Quale obiettivo persegue attraverso la terapia 

C)  Quale è la funzione terapeutica del transfert 

D)  In che modo il sogno, i lapsus e gli atti mancati rappresentano una via di accesso all’inconscio 

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  
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Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

             /3,75 

 

 

 

 

Valutazione della prova 

 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ciascun docente farà riferimento alla seguente griglia: 

 

INDICATORI Comprensione dei 

quesiti proposti 

Conoscenza dei 

contenuti 

specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità elaborative 

e di sintesi 

DESCRITTORI E 

PESI 

Insufficiente 1 Scarsa 1 

 

Frammentaria 2 

Non adeguate 1 Scarse 1 

 

Insufficienti 2 

 Sufficiente 2 Adeguata ma non 

approfondita 3 

 

Sufficientemente 

approfondita 4 

Adeguate 2 Sufficienti 3  

 Buona 3 Ampia e 

approfondita 5 

Ottime 3 Buone 4 

 

 

   

MATERIE Comprensione dei 

quesiti proposti 

Conoscenza dei 

contenuti specifici 

Competenze 

linguistiche 

Capacità 

elaborative e 

di sintesi 

Punteggio 

singola 

disciplina 

FISICA         /15 

INGLESE         /15 

FILOSOFIA         /15 

SCIENZE MOTORIE         /15 

      

 

TOTALE--------    /15 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cognome ________________________               Nome _____________________________ 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE A.S. 2017/18 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

 

GRAVEMENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 Conoscenze gravemente Non riesce ad analizzare; non  Non riesce ad applicare le 
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INSUFFICIENTE errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

risponde alle richieste minime conoscenze, anche se 

guidato  

 

 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

 

 

SUFFICIENTE 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

 

DISCRETO 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

 

 

 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo 

corretto 

 

 

 

 

 

 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo 

e corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico 

ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  

 

 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – ITALIANO   (biennio-triennio)             

Anno scolastico   2017 - 2018 

 

Conoscenz

e 

linguistich

e 

Uso 

della                      

punte

ggiat

ura, 

Si 

espri

me 

in 

modo

Nullo o 

totalme

nte 

scorrett

o/ o 

Scorretto 

 

(Gravem

ente 

insufficie

Inadegu

ato 

 

(Insuffici

ente) 

Imprec

iso 

 

(Medio

cre) 

Sostanzial

mente 

corretto 

 

(Sufficiente

Corrett

o 

 

(Discre

to) 

Preciso 

 

(Buono

) 

 

Approp

riato 

 

(Ottimo

) 

Appropri

ato ed 

efficace 

(Eccellen

te) 
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ortog

rafia, 

morfo

sintas

si, 

lessic

o 

: plagio 

 

 

0,6 

nte) 

 

 

0,9 

 

 

 

1,2 

 

 

 

1,5 

) 

 

 

1,8 

 

 

 

2,1 

 

 

2,4 

 

 

 

2,7 

 

 

 

3 

Abilità 

Aderenza 

e 

pertinenza 

alla 

consegna 

Comp

rensi

one, 

svilup

po e 

rispet

to dei 

vincol

i del 

gener

e 

testua

le 

Comp

rende 

e 

Svilu

ppa 

in 

modo 

Nullo o 

totalme

nte 

scorrett

o/ o 

plagio 

 

0,4 

Scorretto 

 

(Gravem

ente 

insufficie

nte) 

 

0,6 

Inadegu

ato 

 

(Insuffici

ente) 

 

 

0,8 

Superfi

ciale 

 

(Medio

cre) 

 

 

1 

Essenziale 

 

(Sufficiente

) 

 

 

1,2 

Corrett

o 

 

(Discre

to) 

 

 

1,4 

Pertine

nte e 

corrett

o 

 

(Buono

) 

 

1,6 

Esauri

ente 

 

(Ottimo

) 

 

 

1,8 

Appropri

ato ed 

efficace 

(Eccellen

te) 

 

 

2 

 

Abilità 

Efficacia 

argomenta

tiva 

Capa

cità 

di 

svilup

pare 

con 

coesi

one e 

coere

nza le 

propr

ie 

argo

menta

zioni 

Argo

men-

ta 

in 

modo

: 

Nullo o 

totalme

nte 

scorrett

o/ o 

plagio 

 

 

0,4 

Scorretto 

 

(Gravem

ente 

insufficie

nte) 

 

 

0,6 

Poco 

coerente 

 

(Insuffici

ente) 

 

 

0,8 

Schem

atico 

 

 

(Medio

cre) 

 

 

1 

Adeguato 

 

 

(Sufficiente

) 

 

 

1,2 

Chiaro 

 

 

(Discre

to) 

 

 

1,4 

Chiaro 

ed 

ordinat

o 

 

(Buono

) 

 

 

1,6 

Ricco 

 

 

(Ottimo

) 

 

 

1,8 

Ricco ed 

articolat

o 

 

(Eccellen

te) 

 

 

2 

 

Competenz

e 

Originalità 

e 

creatività 

Capa

cità 

di 

elabo

rare 

in 

modo 

origin

ale 

e 

creati

vo 

Elabo

ra 

in 

modo

: 

 

Nullo o 

totalme

nte 

scorrett

o/ o 

plagio 

 

0,2 

Scorretto 

 

(Gravem

ente 

insufficie

nte) 

 

0,3 

Inadegu

ato 

 

 

(Insuffici

ente) 

 

0,4 

Parzial

e 

 

 

(Medio

cre) 

 

0,5 

Essenziale 

 

(Sufficiente

) 

 

 

0,6 

Person

ale 

 

 

(Discre

to) 

 

0,7 

Valido 

 

(Buono

) 

 

 

0,8 

Critico 

 

 

(Ottimo

) 

 

0,9 

Critico 

ed 

originale 

 

(Eccellen

te) 

 

1 

 

 

Analisi 

del 

testo 

Capacità 

di 

analisi e  

d’interpr

etazio-ne 

Anali

zza 

in 

modo

: 

Nullo 

o 

totalme

nte 

scorret

to/ o 

plagio 

(Scarso

) 

0,4 

Scorrett

o 

(Gravem

ente 

insufficie

nte) 

 

0,6 

Inadegu

ato e/o 

incompl

eto 

(Insuffici

ente) 

0,8 

Parzial

e 

 

(Medio

cre) 

1 

Sintetico 

(Sufficient

e) 

 

1,2 

Corrett

o 

(Discre

to) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono

) 

 

1,6 

Approf

on-dito 

(Ottim

o) 

 

 

1,8 

Esaurie

nte 

 

(Eccelle

nte) 

 

 

2 
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Saggio 

breve 

Articol

o di 

giornal

e 

Capacità 

di 

utilizzo 

dei 

documen

ti con  

individu

azione 

dei nodi 

concettu

ali  e 

rielabor

azione 

Riela

bora  

in  

modo

: 

Nullo 

o 

totalme

nte 

scorret

to/ o 

plagio 

(Scarso

) 

0,4 

Scorrett

o 

(Gravem

ente 

insufficie

nte) 

 

 

0,6 

Inadegu

ato e/o 

incompl

eto 

(Insuffici

ente) 

 

 

0,8 

Parzial

e 

(Medio

cre) 

 

 

 

1 

Sintetico 

(Sufficient

e) 

 

 

 

1,2 

Corrett

o 

(Discre

to) 

 

 

 

1,4 

Preciso 

    

(Buono

) (Buono) 

 

 

 

1,6 

Approf

on-dito 

(Ottim

o) 

 

 

1,8 

Esaurie

nte 

(Eccelle

nte) 

 

 

 

2 

 

Testi 

d’uso 

 

Tema 

general

e 

 

Capacità 

di 

utilizzare 

le 

strutture 

vincolate 

delle 

tipologie 

testuali 

Utiliz

za  

in 

 

modo

: 

Nullo 

o 

totalme

nte 

scorret

to/ o 

plagio 

(Scarso

) 

0,4 

Scorrett

o 

(Gravem

ente 

insufficie

nte) 

 

0,6 

Inadegu

ato e/o 

incompl

eto 

(Insuffici

ente) 

0,8 

Parzial

e 

(Medio

cre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficient

e) 

 

1,2 

Corrett

o 

(Discre

to) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono

) 

 

1,6 

Approf

on-dito 

(Ottim

o) 

 

 

 

 

1,8 

Esaurie

nte 

(Eccelle

nte) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 

 

 

 

DATA 

 

VOTO Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    

 

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2017/2018 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 
Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

 

Conoscen-

za degli 

argomenti 

proposti 

 

 

Totalmen-

te errata o 

plagio 

 

 

 

Grave-

mente 

lacuno-

sa 

 

 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssi-

mativa 

 

 

 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

 

 

 

 

Discreta  

 

 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

 

 

Com-

pleta 

 

 

 

 

 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 
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ABILITA’ 

 

Capacità 

di 

sviluppare 

con 

coerenza e 

correttezza 

le proprie 

argomen-

tazioni 

 

 

Assente o 

gravemen-

te carente 

 

 

Fram-

menta-

ria ed 

errata 

 

 

 

Parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-

pleta 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Capacità 

di 

interpreta-

zione e 

rielabora-

zione  

 

 

Inesistente

o del tutto 

carente 

 

 

Grave-

mente 

errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-

sa e poco 

chiara 

 

 

Sufficien-

temente 

corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-

cace 

 

Com-

pleta 

ed 

artico-

lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- ) 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

 

 

 

 
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 
Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

Individua-

zione delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

Del 

tutto 

carente 

e/o 

plagio 

 

Parziale 

e /o 

quasi 

del tutto 

errata 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona Otti-

ma 

 

 

 

 

 

Sicura e 

com-

pleta 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-

SCENZE 

Conoscen-

za dell’auto-

re indicato 

e/o delle sue 

caratte-

ristiche 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-

ma 

 

 

 

Sicura e 

com-

pleta 
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stilistiche 0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 

Compren-

sione del 

testo 

proposto 

 

 

Del 

tutto 

carente 

e/o 

plagio 

 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Parziale 

e /o 

scorretta e 

disorganica 

 

 

Con 

omissioni 

e /o 

imprecisa 

e poco 

chiara 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-

stanza 

articola-

ta 

 

Effi-

cace 

Accura-

ta e 

appro-

priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 

Capacità di 

argomen-

tare con 

coerenza e 

correttezza 

 

 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-

ma 

Sicura e 

com-

pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-

TENZE 

Conte-

stualizza-

zione e/o 

analisi del 

testo 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria ed 

errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-

ma 

Appro-

fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così come 

indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- ) 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  (TRADUZIONE) 

 
Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

Conoscen-

za delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

Totalmen-

te errata o 

limitata a 

pochi ele-

menti iso-

lati 

 

Grave-

mente 

lacuno-

sa 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssi-

mativa 

 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

 

 

Discreta 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

Com-

pleta 

 

 

 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 
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ABILITA’ 

 

Comple-

tezza della 

traduzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compren-

sione del 

brano 

Brano tra-

dotto inte-

ramente 

/non 

interamen-

te/in 

minima 

parte 

 

 

 

Compren-

sione 

assente o 

gravemen-

te carente 

Brano 

tradot-

to 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

/in 

minima 

parte 

 

Com-

prensio

ne 

fram-

menta-

ria ed 

errata 

Brano 

tradotto 

intera-

mente /non 

intera-

mente.  

 

 

 

 

 

 

Compren--

sione 

parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

Brano 

tradotto 

intera-

mente/ 

non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren

-sione 

superfi-

ciale 

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren

-

sioneesse

nzia-le 

Brano 

tradotto 

intera-

mente o 

con 

qualche 

omissio-

ne 

 

 

 

 

Compren

-sione 

discreta, 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

Brano 

tradot-

to inte-

gral-

mente  

 

 

 

 

Com-

prensio

-ne 

buona 

Bran

o tra-

dotto 

inte-

gral-

men-

te 

 

 

 

Com-

pren-

sione

com-

pleta 

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

mente 

 

 

 

Com-

prensio

-ne 

precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Traduzio-

ne in 

lingua 

italiana e 

scelte 

lessicali 

Inesistente 

/ 

Del tutto 

carente 

Quasi 

del 

tutto 

errata 

Scorretta e 

disorgani-

ca 

Impreci-

sa e poco 

chiara 

Sufficien-

temente 

corretta 

pur con 

lievi 

incon-

gruenze 

Comples-

sivamen-

te 

corretta 

Abba-

stanza 

artico-

lata, 

vicina 

al testo 

origina

-le 

Effi-

cace 

Accura

-ta 

scel-ta 

lessi-

cale e 

appro-

priata 

resa 

espres-

siva 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DOCENTE ___________________  VOTO ____________________ PUNTEGGIO TOTALE 

___________________ 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto così come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- ) 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA  

ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 
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Conoscenze  

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

Punti 

max 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

6 Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione 

del problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione e 

l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione 

o carente sul piano 

formale e grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

Punti 

max 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

Punti 

max 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIPARTIMENTO DI STORIA E FILOSOFIA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

 

Anno scolastico 2017/2018 

 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 

 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

P

E 

T 

E 

N 

Z 

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

1 

1,50 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 
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 Complete e appropriate 

Notevoli 
2 

2.50 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

 

PUNTEGGIO………………/10               

                                                                                  Firma del docente………………………........... 

 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2017/18 

 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  

COMPRENSIONE DI TESTO 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 
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VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

 

A. S. 2017/18 

 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

 

 
 

 

 

 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2017/18 

TRIENNIO 
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INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, LESSICO, 

SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficient

e 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca 

pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e 

gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e 

sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficient

e 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di 

analisi e sintesi, 

argomentazioni e 

contestualizzazione poco 

chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione 

con 

errori morfosintattici che, 

però, non inficiano del tutto 

la comprensione 

 Modeste le capacità di analisi 

e di sintesi; non sempre chiare 

e corrette le argomentazioni e 

la contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la 

conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e 

la contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; nel 

complesso precise le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 
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L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

Griglia  di  VALUTAZIONE   -   Elaborati di DISEGNO 

 

 A – Pulizia e cura dell’elaborato grafico          ( Abilità)           incidenza 20% VOTO 

Elaborato  macchiato, sgualcito e/o sporco  0 

Elaborato  poco pulito 0,5 

Elaborato  sufficientemente  pulito 1 

Elaborato pulito ed ordinato 1,5 

 

 B – Resa  grafica     ( Competenze)                                                  incidenza 30% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella resa grafica 0 

Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni grafiche  0,5 

Esecuzione grafica e precisione poco curate 1 

Esecuzione grafica  con  presenza di imperfezioni 1,5 

Esecuzione grafica con presenza di piccole imperfezioni 2 

Esecuzione precisa  2,5 

Esecuzione precisa con organizzazione degli spazi  3 

Esecuzione molto precisa e curata in ogni dettaglio 3.5 

                     

 C – Risoluzione dell’esercizio tecnico-grafico (Conoscenze)   incidenza 50% VOTO 

Esercizio non risolto  0 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la 

produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità 

di analisi e di sintesi; precise 

e 

puntuali le argomentazioni e 

la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita 

la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. 

Irrilevanti eventuali 

imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità 

di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e 

la contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto 

scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità 

di analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 
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Tentativo di esecuzione, assenza delle conoscenze minime 0,5 

Risoluzione con gravissimi errori nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1 

Risoluzione frammentaria difficoltà nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1,5 

Risoluzione parziale del problema grafico , con presenza di errori 2 

Risoluzione quasi corretta , con  presenza di lievi errori 2,5 

Risoluzione corretta    3 

Risoluzione corretta – ottime le  conoscenze e le capacità risolutive 4 

Risoluzione  corretta e originale, conoscenza sicura e piena autonomia operativa (elaborato 

di una certa complessità) 
5 

   Docente prof. Voto complessivo   =  A ____ +  B _____ +  C ____  = ______ 

   In assenza totale della presentazione della prova grafica la valutazione sarà aderente a quanto stabilito dal collegio 

docenti (due). 

                                                     All. 2 

 

Griglia  di VALUTAZIONE  -  PROVA ORALE STORIA DELL'ARTE 

 

Indicatori Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Gravemente 

insufficiente 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non  risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare 

le minime conoscenze, 

anche se guidato 

Insufficiente 

4 Conoscenze 

frammentarie, con errori 

Compie analisi lacunose 

e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori 

 

5 

Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori 

lievi 

 

 

Sufficiente 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente 

corrette e riesce a 

gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente 

le conoscenze minime 

 

Discreto 

 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo 

e ridefinire un concetto, 

gestendo 

autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi più complessi, 

ma con  imperfezioni 

 

 

Buono 

 

8 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

Coglie le implicazioni; 

individua 

autonomamente 

Applica autonomamente 

le conoscenze, anche a 

problemi più complessi, 
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corretta con proprietà 

linguistica 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

in modo corretto 

 

 

 

Ottimo 

 

 

9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni 

esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e 

critico 

Applica e mette in 

relazione le conoscenze 

in modo autonomo e 

corretto, anche a 

problemi nuovi e 

complessi. 

 

 

Ottimo 

 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente e 

approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le 

conoscenze in modo 

autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi 

e complessi; trova da 

solo soluzioni originali 

ed efficaci. 

 

All. 3 

 

GRIGLIA   AUTO-VALUTAZIONE  DI STORIA DELL'ARTE 

 

INDICATORI PUNTI 

 

A   Conoscenza dei contenuti 2 3 4 5 6 

 

 

B 

 Correttezza espositiva e/o padronanza 

 del linguaggio specifico 

 

 

0,25 

 

0,50 

 

0,75 

 

1 

 

1,25 

 

1,50 

C  Capacità di analisi e di sintesi 

 

 

0,25 

 

0,50 

 

0,75 

 

1 

 

1,25 

 

1,50 

 

 

D 

 Capacità di organizzare in modo articolato    

conoscenze /competenze. 

 Applicazione delle conoscenze 

 in un contesto nuovo 

 

0 

 

0,25 

 

0,50 

 

E 

 Rigore argomentativi, capacità di 

 operare collegamenti personali tra 

 argomenti e/o discipline diverse 

 

0 

 

0,25 

 

0,50 

 

 

Voto complessivo =  A_____+ B_____+ C_____ + D_____ + E_____ 

 

Docente prof._______________________________________ 

Voto 
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A 

Livello 2: presenza di gravi lacune nella conoscenza dei contenuti 

Livello 3: conoscenza superficiale e/o frammentaria dei contenuti 

Livello 4: conoscenza corretta dei contenuti essenziali 

Livello 5: conoscenza completa dei contenuti 

Livello 6: conoscenza completa e approfondita dei contenuti 

B 

Livello 0.25: gravi difficoltà espositive e linguaggio improprio 

Livello 0.50: esposizione stentata con scarsa padronanza del linguaggio 

Livello 0.75: incertezza espositiva 

Livello 1: esposizione quasi sempre corretta ed uso parziale del linguaggio specifico 

Livello 1.25: esposizione corretta e corretto uso del linguaggio specifico 

Livello 1.50: esposizione completamente corretta e appropriato uso del linguaggio 

C 

Livello 0.25: scarse                                   

Livello 0.50: limitate 

Livello 0.75: modeste 

Livello 1: accettabili 

Livello 1.25: buone 

Livello 1.50: eccellenti 

D / E 

Livello 0: nulle 

Livello 0.25: guidate 

Livello 0.50: autonome 

  

ALL.  4 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI STORIA DELL’ARTE 

Indicatori 

A.   CONOSCENZE  Linguistiche :     Uso della punteggiatura, ortografia, morfosintassi e lessico 

Si esprime in modo: 

Nullo Grav.Insu

f 

Insuff. Mediocre Sufficient

e 

Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o 

tutto 

scorretto 

e/o plagio 

Scorretto Inadegua 

to 

Impreciso Sostanzial

mente 

corretto 

Corretto Preciso Appropria

to 

Appropria

to ed 

efficace 

0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 2,4 2,7 3 

B.    ABILITA' (aderenza e pertinenza alla consegna): Comprensione, sviluppo e rispetto dei vincoli del 

genere testuale.                                                        Comprende e sviluppa in modo: 

Nullo Grav.Insu

f 

Insuff. Mediocre Sufficient

e 

Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o 

tutto 

scorretto 

e/ o plagio 

Scorretto Inadegua 

to 

Superficia 

le 

Essenziale Corretto Pertinente 

e corretto 

Esaurient

e 

Appropria

to ed 

efficace 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

C.   ABILITA' (efficacia argomentativa) : Capacità di argomentare utilizzando la terminologia specifica. 

Argomenta in modo: 

Nullo Grav.Insu

f 

Insuff. Mediocre Sufficient

e 

Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto Scorretto Poco Schemati Adeguato Chiaro Chiaro ed Ricco Ricco ed 
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scorretto 

e/o 

plagio 

coerente co ordinato articolato 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

D.  COMPETENZE  - originalità e creatività : Capacità di elaborare in modo originale e creativo. 

Elabora in modo 

Nullo Grav.Insu

f 

Insuff. Mediocre Sufficient

e 

Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 

scorretto 

e/o 

plagio 

Scorretto Inadegua 

to 

Parziale Essenziale Personale Valido Critico Critico ed 

originale 

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1 

E.   ANALISI dell'OPERA : Capacità di analisi e d'interpretazione 

Analizza in modo: 

Nullo Grav.Insu

f 

Insuff. Mediocre Sufficient

e 

Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 

scorretto 

e/o 

plagio 

Scorretto Inadegua 

to e/o 

incomple 

to 

Parziale Sintetico Corretto Preciso Approfon

dito 

Esaurien 

te 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

Docente prof.                                                                                                                                                 

voto 

                                        A _______ +  B ________ +  C ________ +  D ________ +  E ________  =                    

                                                                          ____________________ 

*Il voto sommativo se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così: 

(5,1 – 5,2 – 5,3 -5,4 = 5 +   ///     5,5- 5,6 =5,5    ///  5,7 e 5,8  = 6-    ///  5,9 = 6 ) 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE 

 

Area 
Gravemente  

insuff 4 

Insufficiente 

5 

Sufficiente 

6 

Discreto 

7 

Buono 

8 

Ottimo 

9 

Eccellente 

10 

RELAZIO
NALE - 
COMPOR 
TAMENT
A LE 

Gravi e 
costanti 
mancanze 
impegno 
inadeguat
o 

Frequenti 
mancanze 
oppure gravi 
ma isolate e 
scarso 
impegno 

Lievi 
scorrettezze e 
impegno 
sufficiente 

Discreta 
diligenza, 
correttezza e 
partecipazion
e , impegno 
adeguati 

Buona 
diligenza, 
partecipazi
one 
motivata e 
collaborati
va 

Costante 
diligenza, 
correttezza e 
partecipazione 
e impegno 
attivi 

. Completa e 
totale 
padronanza 
motoria, 
partecipazio
n e  impegno 
eccellenti. 

Ruolo 
positivo e 
trainante 
all’interno 
del gruppo 
classe. 
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DELLE 
CONO 
SCENZE 

Mancanza di 
conoscenze e 
risposte non 
adeguate 

Scarse ed 
imprecise 
conoscenze e 
risposte non 
del tutto 
adeguate 

Conoscenze 
essenziali 
superficiali e 
risposte quasi 
complete 

Conoscenze 
adeguate e 
risposte 
pertinenti. 
Capacità di 
individuare 
concetti e 
stabilire 
collegamenti 

Buone 
conoscenz
e tecniche 
e motorie, 
buona 
capacità 
di 
individua
re 
concetti e 
stabilire 
collegame
nti. 

Conoscenze 
ampie ed 
approfondite. 
Capacità di 
rispondere 
approfonditame
nte e stabilire 
collegamenti 
interdisciplinar
i 

Conoscenze 
complete e 
totali , 
capacità di 
rispondere 
approfondit
a mente e 
stabilire 
collegament
i pluri 
disciplinari 

DELLE  
COMPE  
TENZE 

Rifiuto 
ad 
eseguire 
l‘attività 
propost
a 

Prova non 
superata 

Obiettivo 
minimo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
facile 

Obbiettivo 
superato in 
condizione di 
esecuzione 
normale e 
combinata. 

Obbiettivo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
combinata 

Obiettivo 
superato anche 
in condizione di 
esecuzione 
difficile in più 
attività sportive 

Obbiettivo 
superato 
anche in 
condizioni 
di 
esecuzione 
complessa 
in molteplici 
attività 
sportive 
anche 
agonistiche 
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Programmi Disciplinari 

ITALIANO 

 

DOCENTE: Prof.ssa Grazia Restuccia  

LIBRO DI TESTO: BALDI, GIUSSO, RAZETTI, ZACCARIA, IL PIACERE DEI TESTI 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è composta da ventuno alunni, nove maschi e dodici femmine, tutti provenienti dalla 

quarta T. Dall’inizio dell’anno scolastico e fino alla data del 28 marzo, la classe è stata seguita dalla 

Prof.ssa titolare Grazia Restuccia; successivamente, è subentrata la sottoscritta, docente supplente 

Mariarosa Tripodi. Durante il percorso scolastico, il gruppo classe ha mostrato quasi sempre un 

interesse e un impegno costante, in relazione alle lezioni e agli argomenti trattati. Vi è un gruppo di 

alunni che possiede ottime capacità espositive ed una discreta proprietà di linguaggio e che ha 

dimostrato di aver potenziato gradualmente le proprie competenze di base; un altro gruppo invece, 

pur arrivando alla sufficienza e raggiungendo quindi risultati accettabili, ha mostrato un impegno a 

volte discontinuo, ed una competenza linguistica approssimativa. Tuttavia, il livello della classe, 

complessivamente, può definirsi medio-alto. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

-consapevolezza della centralità del testo come strumento di conoscenza 

-padronanza degli strumenti critici e scientifici necessari per un approccio sistemico alle 

problematiche 

-consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario, come espressione della 

civiltà e ,in connessione con le altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza del reale 

-conoscenza dei testi maggiormente rappresentativi della produzione letteraria italiana, considerata 

nella sua varietà interna e nelle relazioni con altre letterature 

-conoscenza dei codici formali e dei generi relativi ai testi esaminati 

-conoscenza delle interazioni esistenti tra autore, testo e contesto 

-capacità di individuare l’ideologia e la poetica di un autore e di confrontarle con quelle di altri 

autori dello stesso periodo o di altri periodi 

-capacità di leggere, analizzare e confrontare pagine critiche, utilizzando il modello argomentativo-

espositivo 

-capacità di leggere un’opera letteraria o un testo come sistema di segni, attraverso l’analisi dei 

diversi livelli e di produrre analisi testuali rispondenti alle diverse tipologie 

-capacità di cogliere nessi e relazione all’interno di temi- argomenti pluridisciplinari 

-consapevolezza dell’interazione tra fenomeno letterario e variabili artistiche, storiche, culturali 

-capacità di esporre e argomentare utilizzando il lessico specifico 
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METODOLOGIA E STRUMENTI 

Centro e asse del lavoro sono stati i testi letterari, la cui analisi è stata finalizzata a far individuare 

analogie e differenze , consentendo così, una conoscenza specifica della produzione letteraria e 

rafforzando la capacità di stabilire relazioni. Si è fatto ricorso principalmente alle lezione frontale, 

alla lettura guidata e al commento di brani antologici con indicazione di elementi “strutturali” del 

testo, alle lezioni di sintesi sugli aspetti generali dei periodi della storia letteraria, con elaborazione 

di mappe concettuali di riferimento. Strumenti didattici utilizzati: libri di testo, fotocopie, appunti, 

mappe concettuali. E’ stato dato spazio anche alla produzione di: 

- analisi scritta dei testi sulla base di domande o di “griglie” fornite dal docente o dai libri adottati 

- trattazione sintetica di argomenti fondamentali relativi ai contenuti studiati 

- parafrasi, interpretazioni, commenti 

 

PROVE DI VERIFICA SCRITTE E ORALI 

1) Prove di verifica scritte 

Le prove scritte sono state strutturate sulle diverse tipologie previste dagli esami, attraverso una 

proposta graduale e diversificata, rispettando la scansione quadrimestrale e gli argomenti trattati. 

 

Indicatori di misurazione e di valutazione delle prove scritte: 

1) Pertinenza contenutistica e formale 

2) Conoscenza dell’argomento 

3) Capacità di analisi, di sintesi e di sviluppo critico delle questioni proposte 

4) Padronanza linguistica 

Per la valutazione delle prove si è tenuto conto anche dei livelli di partenza e dei progressi 

realizzati. 

 

2) Prove di verifica orali 

Sono state effettuate verifiche parziali e generali attraverso le interrogazioni tradizionali, interventi 

dal posto sugli argomenti trattati. Le domande, variamente articolate, sono state finalizzate a 

verificare la capacità di analisi dei testi, la conoscenza delle opere, delle tematiche, degli autori e 

delle caratteristiche dei movimenti letterari. 

Indicatori di valutazione delle prove orali: 

1) Preparazione costante e omogenea nei contenuti 

2) Capacità di esporre e argomentare conoscenze in modo chiaro e corretto 

3) Capacità di analisi e di sintesi 

4) Capacità di stabilire relazioni 
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5) Partecipazione consapevole e interventi durante le lezioni 

Scala di valutazione: dal 3 al 10 

Elementi per il raggiungimento del livello di sufficienza: 

a) Prove scritte: individuazione dell’argomento richiesto; trattazione dell’argomento nelle sue 

linee essenziali; costruzione di un percorso logicamente ordinato; correttezza espressiva. 

b) Prove orali: acquisizione dei contenuti fondamentali; capacità di orientarsi dell’approccio ai 

testi; correttezza espressiva. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Modulo n.1 

G. Leopardi 

Quadro storico di riferimento. Caratteri generali del Romanticismo europeo. 

G. Leopardi: la vita, l’ideologia, la poetica del vago e indefinito. Gli Idilli, le Operette morali, i 

grandi Idilli, l’ultima fase della poesia leopardiana, la Ginestra. 

Dallo Zibaldone: la teoria del piacere; Il vago, l’indefinito e le rimembranze. 

Dai Canti: L’Infinito, La sera del dì di festa, A Silvia, Il sabato del villaggio, Canto notturno di un 

pastore errante dell’Asia. 

Dalle Operette morali: Dialogo della natura e di un Islandese. 

 

Modulo n.2 

La rivoluzione stilistica e tematica di G. Verga nel panorama letterario dell’Italia post-unitaria. 

L’età post-unitaria: quadro storico di riferimento; la Scapigliatura. 

Caratteri generali del naturalismo francese: E. Zola e il romanzo sperimentale. 

Il verismo: l’impersonalità e la “regressione”; l’ideologia verghiana; il verismo di Verga e il 

naturalismo zoliano. 

G. Verga: la vita, l’ideologia, la tecnica narrativa. Il periodo pre-verista e l’approdo al Verismo. I 

romanzi del ciclo dei Vinti: i Malavoglia e Mastro-don Gesualdo. 

TESTI 

Da Vita dei campi: La Lupa 

Dai Malavoglia: La prefazione (i “vinti” e la “fiumana del progresso”) 

Da Mastro- don Gesualdo: 

La morte di Mastro-don Gesualdo 

 

Modulo n.3 
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Il simbolismo decadente in Italia 

Quadro storico di riferimento. Caratteri generali del Decadentismo: l’origine del termine 

“decadentismo”; la visione del mondo decadente; la poetica; i rapporti col Romanticismo e con il 

Naturalismo. 

G. D’Annunzio: la vita; la fase dell’estetismo e la sua crisi. I romanzi del superuomo: l’ideologia 

superomistica; Il Trionfo della morte, Le vergini delle rocce, Il fuoco. Le Laudi e il periodo 

“notturno”. 

G. Pascoli: la vita, l’ideologia, la poetica del fanciullino. Le raccolte poetiche: Myricae, i Canti di 

Castelvecchio. 

TESTI 

G. D’Annunzio 

Da Alcyone: La pioggia nel pineto. 

G. Pascoli 

 Da Il Fanciullino: Una poetica decadente 

Da Myricae: X Agosto 

Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 

La grande proletaria si è mossa 

 

Modulo n.4 

La coscienza della crisi europea: I. Svevo e L. Pirandello 

I.Svevo: la vita e la formazione culturale. Una vita e Senilità. La coscienza di Zeno. 

L.Pirandello: la vita, la visione del mondo e la poetica dell’umorismo. Le novelle, i romanzi, il 

teatro: la fase del grottesco, il metateatro e i “miti”. 

TESTI 

I.Svevo 

Da Una vita: Le ali del gabbiano 

Dalla Coscienza di Zeno: Lo schiaffo del padre 

L. Pirandello 

Da L’Umorismo: Un’arte che scompone il reale 

Da Il fu Mattia Pascal: “Lo strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia” 

 

Modulo 5 

La lirica del Novecento 

Quadro storico di riferimento. I crepuscolari. I futuristi 
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a) La totale accettazione della vita: U. Saba 

U. Saba: la vita, le costanti letterarie, Il Canzoniere: struttura dell’opera 

        b) La linea analogica: Ungaretti e gli ermetici 

G. Ungaretti: la vita. Le raccolte poetiche: Il porto sepolto, L’Allegria, il Sentimento del tempo, Il 

Dolore 

S. Quasimodo e l’Ermetismo 

          c) Il “classico” del Novecento italiano: E. Montale 

La vita e la poetica. Ossi di seppia, Le occasioni, La bufera e altro 

 

TESTI 

F. T. Marinetti: Manifesto del Futurismo; Manifesto tecnico della letteratura futurista 

U. Saba 

Dal Canzoniere: La capra, Amai, Città vecchia, Goal 

 

 

G. Ungaretti 

Il porto sepolto; da L’Allegria: Veglia; S. Martino del Carso; Soldati; Mattina. 

E. Montale 

Da Ossi di Seppia: Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho 

incontrato 

S. Quasimodo 

Da La vita non è sogno: Lettera alla madre 

Da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici. 

 

Divina Commedia, Il Paradiso: sintesi del canti I, III, XI, XV 

LATINO 

 

LIBRO DI TESTO: GIOVANNA GARBARINO – LORENZA PASQUARIELLO, COLORES 3, 

DALLA PRIMA ETA’ IMPERIALE AI REGNI ROMANO-BARBARICI 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

1) Conoscenza di opere e autori 

2) Conoscenza dei generi e della loro evoluzione 

3) Conoscenza delle strutture linguistiche al fine della comprensione testuale 
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4) Conoscenza delle tipologie testuali e delle strutture retoriche e metriche più significative 

5) Capacità di comprensione e di interpretazione di un testo nel suo contesto storico e culturale 

6) Capacità di analizzare testi nei diversi livelli e di contestualizzarli 

7) Capacità di riconoscere e analizzare le caratteristiche stilistiche dei testi classici 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

Apprendimento per percorsi, attraverso una scelta di autori significativi e di testi anche in 

traduzione. 

Analisi dei testi e loro contestualizzazione, per arricchire lo studio della letteratura, intesa come 

espressione dell’ideologia e della poetica dell’autore, non come sequenza di vita e opere. 

Esercitazioni guidate di analisi testuale e interpretazione dei testi al fine di fornire modelli di studio 

e competenze per la produzione scritta. 

Lezione frontale, discussione di problematiche. 

Libri di testo, fotocopie e questionari di analisi. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Prove di verifica scritte 

Le prove scritte sono state strutturate con quesiti di letteratura, di analisi stilistica e analisi delle 

strutture linguistiche su un testo di un autore oggetto di studio, oltre a prove tradizionali di 

traduzione. 

Indicatori di misurazione delle prove scritte: 

- conoscenze relative ai percorsi sviluppati 

- padronanza delle categorie letterarie e delle strutture linguistiche  

- capacità di comprendere, analizzare e interpretare un testo 

 

Prove di verifica orale 

Ogni allievo è stato ascoltato in modo specifico e diretto alla fine di ogni modulo programmato, ma 

altre occasioni (discussioni, domande, interventi dal posto), hanno offerto continue opportunità di 

verifica e miglioramento. Per tale motivo l’attenzione e la presenza attiva in classe sono state 

oggetto di valutazione continua. 

Indicatori di valutazione delle prove orali: 

      -partecipazione consapevole e interventi durante le lezioni 

-partecipazione costante e omogenea nei contenuti 

-capacità di esporre e argomentare conoscenze in modo chiaro e corretto 

-capacità di analisi e sintesi 
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-capacità di stabilire relazioni e fare interferenze 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

1) Il mugugno degli emarginati e degli oppressi: 

FEDRO 

La favola come genere letterario 

 

2) Seneca e i temi dello stoicismo 

L’uomo e l’autore, i rapporti con il potere, le opere politiche, le opere filosofiche, il teatro. 

Tematiche approfondite: la vita e il tempo; il dolore; confronto tra il “memento mori” senechiano e 

il “carpe diem” oraziano; la libertà del sapiente, il rapporto tra Seneca e la corte imperiale. 

Testi (in traduzione) 

Dalle Epistule morales LIX 14-16; LXXIV 1,2,30,31; XLIX 9-11 

Dalle Consolatio: ad Polybium; ad Marciam; ad Helviam matrem. 

Dal De brevitate vitae XV, 5 

Dal De tranquillitate animi II 8-10 

3) Letteratura satirica e epigrammatica 

a) Premessa sul genere satirico. Evoluzione della satira, dal realismo ermetico di Persio alla 

protesta di Giovenale. 

b) Varietà di tematiche e di modalità espressive negli epigrammi di Marziale 

Testi (in traduzione) 

Giovenale 

Dalla satira III, 232-264; dalla satira VI, 413-156 

Marziale 

Epigrammi: 

X4, 7-12 La pagina mia sa di uomo 

II, 90 Fretta di vivere 

VIII,61 Il successo del poeta 

V,34 In morte di una fanciulla 

4) Il “romanzo” latino: Petronio e Apuleio 

a) Il realismo di Petronio 

Il Satyricon: personaggi, aspetti, tematiche, lingua e stile; i rapporti col romanzo antico e con 

L’Odissea, la pluridicorsività. 
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b) Inquietudine e irrazionalismo nell’opera di Apuleio 

Le Metamorfosi: autobiografia e simbolo; lo stile; le tematiche, confronto con Petronio. 

 

5) Scienza tra filosofia e letteratura 

Plinio il Vecchio 

 

6) Idealità repubblicana nell’epica rinnovata: 

Lucano 

 

7) Il conformismo accademico dell’età dei Flavi 

a) Il conformismo letterario e politico di Quintiliano: la vita e L’Institutio Oratoria; l’utopia 

dell’oratore “totale”; lo stile 

8) Perbenismo e integrazione: Plinio il Giovane: Le aepistulae 

 

9) Tacito: lo storiografo dell’impero 

       La vita, L’Agricola, La Germania, le Historiae, gli Annales: Tacito e il principato.       Tacito 

come  storico.   L’arte di Tacito. Dialogus de oratoribus. 

                                                                                                                                    

 

MATEMATICA 

 

DOCENTE: Prof.ssa Maria Teresa Furfari 

CLASSE: 5^T 

Anno Scolastico: 2017/2018 

LIBRO DI TESTO: 

 Bergamini M., Trifone A., Barozzi G. : “Matematica blu 2.0 – volume 4 U”-- Zanichelli  

 Bergamini M., Trifone A., Barozzi G. : “Matematica blu 2.0 – volume 5”-- Zanichelli  

 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe, composta da 21 allievi, nel suo complesso si è dimostrata disponibile all’ascolto. L’interesse 

mostrato in aula, non da tutti è stato seguito da un adeguato lavoro a casa, soprattutto nella prima parte 

dell’anno scolastico. Il percorso didattico è stato condizionato dalla tendenza di una parte della classe a 

mantenere ritmi di studio più lenti di quelli richiesti, da una certa sfiducia nell’affrontare le difficoltà degli 

argomenti via via proposti e da una mancata autonomia degli stessi. 
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I livelli di apprendimento raggiunti sono diversificati in relazione agli obiettivi riguardanti le conoscenze, 

le competenze e le abilità.  

Si possono individuare tre fasce: alcuni allievi, impegnati con costanza e continuità, rivelano un’ottima 

capacità di approfondimento a livello personale degli argomenti svolti; altri posseggono una preparazione 

positiva anche se a volte non del tutto precisa; infine ci sono elementi che hanno conseguito una 

superficiale conoscenza degli argomenti trattati o per uno studio poco approfondito o perché dotati di 

abilità di base non del tutto adeguate. 

OBIETTIVI EDUCATIVI: 

 Dialogare costruttivamente con l’insegnante e i compagni 

 Infondere nell’allievo il senso del dovere e del rispetto verso gli altri. 

 Partecipare attivamente e consapevolmente alla vita di classe. 

 Sensibilizzare gli allievi ad un comportamento maturo e responsabile 

OBIETTIVI COGNITIVI: 

 Acquisire i concetti e i metodi necessari alla comprensione della logica e dei procedimenti 

matematici 

 Comprendere e giustificare percorsi logici 

 Organizzare le conoscenze per effettuare procedure di analisi e di sintesi 

 Acquisizione ed uso di un linguaggio specifico 

 Abituare l’allievo alla lettura ed alla consultazione di più testi 

 Fare acquisire all’allievo un metodo di lavoro ed uno studio più autonomo. 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO 

L’approccio iniziale all’argomento è tramite lezione frontale cercando di coinvolgere gli allievi con 

domande in modo tale che alla conclusione del tema trattato si arrivi insieme.  

Ogni argomento teorico è seguito da numerosi esercizi, alcuni svolti da me e gli altri dagli allievi alla 

lavagna oppure in gruppo. Ho notato che il lavoro di gruppo è molto apprezzato dai ragazzi in quanto si 

sentono protagonisti del sapere e soddisfatti quando riescono ad arrivare al risultato, inoltre il lavoro di 

gruppo permette sia la collaborazione che il confronto con altri. Lo svolgimento di problemi su più 

argomenti, hanno un ruolo fondamentale per le competenze, l’autonomia e lo sviluppo di capacità logiche 

e cognitive che permettono la scelta di procedimenti più adatti. 

VALUTAZIONE E VERIFICHE 

Per ogni quadrimestre sono state effettuate tre prove scritte (almeno due per alunno) e almeno due prove 

orali. Le verifiche scritte, successivamente corrette e discusse in classe, sono un momento di confronto e 

permettono di indicare agli alunni un metodo più adeguato e più proficuo.  

Mentre le interrogazioni orali sono un momento di confronto e di discussione tra il singolo allievo e il 

docente e permettono di verificare non solo le capacità espositive, la conoscenza di un linguaggio 

specifico e degli argomenti, ma anche la capacità dello studente a collegare i vari argomenti cogliendo gli 

aspetti fondamentali. 

La valutazione ha tenuto conto di: 

 Progresso rispetto ai livelli di partenza 

 Impegno e interesse 
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 Partecipazione e frequenza 

 Capacità di intuizione e apprendimento 

  

MATEMATICA 

 

Modulo 1: Funzioni e limiti 

UA 1  

Funzioni reali di 

variabile reale 

Concetto di funzione reale di variabile reale – rappresentazione analitica di 

una funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni – dominio e segno 

di una funzione – funzioni iniettive, suriettive, biiettive -  funzioni 

monotòne, periodiche, pari e dispari – funzioni composte – funzioni 

invertibili   

 

UA 2 

Nozioni di 

topologia su R 

Intervalli – insiemi limitati e illimitati – estremo superiore e inferiore di un 

insieme limitato di numeri reali; minimo e massimo – intorni di un numero 

o di un punto – punti isolati – punti di accumulazione 

UA 3 

Limiti 

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto – 

limite infinito per una funzione in un punto –  limite destro e sinistro – 

definizione di limite per una funzione all’infinito – presentazione unitaria 

delle varie definizioni di limiti – teoremi fondamentali sui limiti – 

operazioni sui limiti – forme indeterminate 

UA 4 

Funzioni 

continue 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità 

delle funzioni elementari – continuità delle funzioni composte e delle 

funzioni inverse – calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme 

indeterminate – limiti notevoli – gli asintoti e la loro ricerca – funzioni 

continue su intervalli – punti di discontinuità per una funzione 

Modulo 2: Calcolo differenziale 

UA 1  

Derivate delle 

funzioni di una 

variabile 

Derivate e funzioni derivate – continuità e derivabilità – significato 

geometrico della derivata – regole di derivazione – derivate di ordine 

superiore – differenziale e suo significato geometrico – regole per la 

differenziazione  

UA 2 

Applicazioni 

delle derivate 

Equazione della tangente e della normale a una curva – punti stazionari e punti 

critici – angolo fra due curve – applicazioni alla fisica  

UA 3 

Teoremi 

fondamentali 

del calcolo 

differenziale 

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – teorema di Lagrange, 

significato geometrico e sue conseguenze – teorema di Cauchy – teorema di 

De L’Hospital – uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme 

indeterminate 

UA 4 

Massimi e 

minimi relativi; 

studio del 

grafico di una 

funzione 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 

massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in un 

punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – 

concavità, convessità, punti di flesso – studio del segno della derivata seconda 

– i flessi e le derivate successive -  studio di una funzione 
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Modulo 3: Calcolo integrale e analisi numerica (unità 2 e 3 da trattare entro la fine dell’anno 

scolastico) 

UA 1  

Integrali 

indefiniti 

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati – 

integrazione per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per 

sostituzione – integrazione delle funzioni razionali fratte 

UA 2 

Applicazi

oni degli 

integrali 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito – 

proprietà dell’integrale definito – teorema della media – funzione integrale; 

teorema fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton-Leibnitz; calcolo 

degli integrali definiti – significato geometrico dell’integrale definito; calcolo di 

aree – calcolo dei volumi dei solidi di rotazione – lunghezza di un arco di curva 

piana e area di una superficie di rotazione – integrali impropri 

 

Modulo 5: Equazioni differenziali  

UA 1  

Equazioni 

differenziali 

Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali del tipo 

y’=f(x) – equazioni differenziali a variabili separabili  

 

 

 

 

 

FISICA 

 

DOCENTE: Prof.ssa Maria Teresa Furfari 

CLASSE: 5^T 

Anno Scolastico: 2017/2018 

LIBRO DI TESTO: 

 Ugo Amaldi—L’Amaldi per i licei scientifici.blu – volume 2-- Zanichelli  

 Ugo Amaldi—L’Amaldi per i licei scientifici.blu – volume 3 -- Zanichelli  

 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe, nel suo complesso si è dimostrata disponibile all’ascolto. L’interesse mostrato in aula, non da 

tutti è stato seguito da un adeguato lavoro a casa, soprattutto nella prima parte dell’anno scolastico. Il 

percorso didattico è stato condizionato dalla tendenza di una parte della classe a mantenere ritmi di studio 

più lenti di quelli richiesti, da una certa sfiducia nell’affrontare le difficoltà degli argomenti via via 

proposti e da una mancata autonomia degli stessi. 

I livelli di apprendimento raggiunti sono diversificati in relazione agli obiettivi riguardanti le conoscenze, 

le competenze e le abilità.  

Si possono individuare tre fasce: alcuni allievi, impegnati con costanza e continuità, rivelano un’ottima 

capacità di approfondimento a livello personale degli argomenti svolti; altri posseggono una preparazione 
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positiva anche se a volte non del tutto precisa; infine ci sono elementi che hanno conseguito una 

superficiale conoscenza degli argomenti trattati o per uno studio poco approfondito o perché dotati di 

abilità di base non del tutto adeguate. 

OBIETTIVI EDUCATIVI: 

 Dialogare costruttivamente con l’insegnante e i compagni 

 Infondere nell’allievo il senso del dovere e del rispetto verso gli altri. 

 Partecipare attivamente e consapevolmente alla vita di classe. 

 Sensibilizzare gli allievi ad un comportamento maturo e responsabile 

OBIETTIVI COGNITIVI: 

 Osservare e identificare fenomeni 

 Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per 

la sua risoluzione 

 Acquisire, sviluppare e consolidare un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad una 

adeguata interpretazione della natura. 

 Organizzare le conoscenze per effettuare procedure di analisi e di sintesi 

 Acquisizione ed uso di un linguaggio specifico 

 Abituare l’allievo alla lettura ed alla consultazione di più testi 

 Fare acquisire all’allievo un metodo di lavoro ed uno studio più autonomo. 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO 

L’approccio iniziale all’argomento è tramite lezione frontale cercando di coinvolgere gli allievi con 

domande in modo tale che alla conclusione del tema trattato si arrivi insieme.  

Ogni argomento teorico è seguito da numerosi esercizi, alcuni svolti da me e  altri dagli allievi alla 

lavagna oppure in gruppo. Ho notato che il lavoro di gruppo è molto apprezzato dai ragazzi in quanto si 

sentono protagonisti del sapere e soddisfatti quando riescono ad arrivare al risultato, inoltre il lavoro di 

gruppo permette sia la collaborazione che il confronto con altri. Lo svolgimento di problemi su più 

argomenti, hanno un ruolo fondamentale per le competenze, l’autonomia e lo sviluppo di capacità logiche 

e cognitive che permettono la scelta di procedimenti più adatti. 

VALUTAZIONE E VERIFICHE 

Per ogni quadrimestre sono state effettuate tre prove scritte (almeno due per alunno) e almeno due prove 

orali. Le verifiche scritte, successivamente corrette e discusse in classe, sono un momento di confronto e 

permettono di indicare agli alunni un metodo più adeguato e più proficuo.  

Mentre le interrogazioni orali sono un momento di confronto e di discussione tra il singolo allievo e il 

docente e permettono di verificare non solo le capacità espositive, la conoscenza di un linguaggio 

specifico e degli argomenti, ma anche la capacità dello studente a collegare i vari argomenti cogliendo gli 

aspetti fondamentali. 

La valutazione ha tenuto conto di: 

 Progresso rispetto ai livelli di partenza 

 Impegno e interesse 

 Partecipazione e frequenza 

 Capacità di intuizione e apprendimento 
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FISICA 

 Campo elettrico 

Fenomeni elementari di elettrostatica. Interazione fra i due tipi di carica elettrica. Principio 

di conservazione della carica elettrica. Proprietà dei conduttori ed isolanti. Proprietà della 

forza elettrica e confronto fra questa e la forza di gravità. Concetto di campo elettrico e sua 

rappresentazione attraverso le linee di campo. Le proprietà delle linee di campo. Concetto di 

flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie. Il flusso del campo elettrico ed il 

Teorema di Gauss. Densità superficiale e lineare di carica. Caratteristiche del campo 

elettrico di una carica puntiforme e dei campi generati da conduttori carichi all’equilibrio.  

 

Il potenziale elettrico 

L’energia potenziale elettrica. L’energia potenziale nel caso di più cariche. Il potenziale 

elettrico e la sua unità di misura. La d. d. p. Le superfici equipotenziali. La relazioni tra le 

linee di campo e le superfici equipotenziali. Il concetto di circuitazione. La circuitazione del 

campo elettrico.  

 

 La capacità elettrica ed i condensatori 

La capacità di un conduttore. Il potenziale e capacità di una sfera conduttrice isolata. Il 

condensatore. Campo elettrico e capacità di un condensatore a facce piane e parallele. 

Concetto di capacità equivalente. Collegamenti di condensatori in serie ed in parallelo. 

L’energia immagazzinata in un condensatore.  

 

 La corrente elettrica continua nei metalli  

Intensità, verso e unità di misura della corrente continua. I generatori di tensione. Elementi 

fondamentali di un circuito elettrico. Collegamenti in serie ed in parallelo dei conduttori in 

un circuito elettrico. Resistenze elettriche e leggi di Ohm. Resistività e temperatura. I super 

conduttori. Collegamenti in serie ed in parallelo di resistenze elettriche. Le leggi di 

Kirchhoff e la potenza dissipata. La potenza dissipata in un circuito per effetto Joule. La 

f.e.m. ed il generatore reale di tensione. Effetto Volta e la d.d.p. tra conduttori a contatto.  

Fenomeni magnetici fondamentali 
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Il campo magnetico 

Forza di Lorentz.  Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Flusso del campo 

magnetico e teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione del campo magnetico e 

teorema di Ampere. Le proprietà magnetiche dei materiali. Interpretazione microscopica 

delle proprietà magnetiche. Moto di una carica elettrica in un campo magnetico.  

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO 

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA E LA CORRENTE ALTERNATA  

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – Neumann. La f.e.m. 

indotta media ed istantanea. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di 

Foucault. L’autoinduzione e la mutua induzione. I circuiti RL. L’energia immagazzinata in un 

campo magnetico 

L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  Valori efficaci delle grandezze alternate. 

La corrente trifase. Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi. Circuiti RLC in corrente alternata. 

Il trasformatore e la distribuzione di corrente alternata. 

 

Modulo 5: EQUAZIONI DI MAXWELL ED ONDE ELETTROMAGNETICHE 

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Propagazione del campo 

elettromagnetico. Velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo. 

Equazioni di Maxwell. 

 

 

 

 

Programma svolto nell’anno scolastico 2017/2018 

Filosofia e Storia 
 

Disciplina : Filosofia 

Docente: Annaemi Montalto 

Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. Proprietà dei 

poli magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di campo. Campo 

magnetico terrestre. Campi magnetici generati da correnti. Forza magnetica tra fili rettilinei e 

paralleli percorsi da corrente. Unità di corrente come unità di misura fondamentale del SI. 

Definizione operativa dell’intensità del campo magnetico. La legge di Biot – Savart. Il campo 

magnetico di un filo rettilineo, di una spira e di un solenoide. Principi di funzionamento di un 

motore elettrico. Amperometri e voltmetri. 
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Tempi previsti dai programmi ministeriali: ore settimanali 3 

 

 La filosofia idealista 

L’idealismo tedesco 

Fichte: l’idealismo etico. l’Io puro e lo sviluppo dialettico. 

Hegel: il sistema. Le partizioni della filosofia, la dialettica. La Fenomenologia dello Spirito. La 

logica hegeliana. La filosofia dello Spirito. 

 

 Critica del sistema hegeliano  

Critica del sistema hegeliano. 

Schopenhauer: dalla rappresentazione del mondo alla sua realtà. Il pessimismo cosmico. La 

liberazione dal dolore 

Kierkegaard: tra irrazionalismo ed esistenzialismo. Gli stadi dell’esistenza. Angoscia, disperazione e 

fede. L’attimo e la storia: l’eterno nel tempo. 

Marx: la concezione materialistica della storia. Il Manifesto del partito comunista. Il Capitale. La 

rivoluzione e la dittatura del proletariato. Le fasi della futura società comunista. 

 

 La crisi delle certezze 

La demistificazione delle illusioni della tradizione. 

La critica della razionalità in Nietzsche: gli scritti giovanili, la concezione della storia, il periodo 

illuministico. La “morte di Dio” e l’avvento del Superuomo. La dottrina dell’eterno ritorno 

dell’uguale. La “trasvalutazione dei valori”. La “volontà di potenza”. Il nichilismo. 

 

 Positivismo e reazione al positivismo 

Il Positivismo: scienza e progresso. 

Lo Spiritualismo e Bergson: la reazione anti-positivista. Tempo e durata. La polemica con Einstein. 

La libertà ed il rapporto tra spirito e corpo. Lo slancio vitale. Istinto, intelligenza, intuizione. 

Società, morale e religione. 

La rivoluzione psicoanalitica: Freud, Jung. 

 

 Gli sviluppi della filosofia epistemologica 

Le teorie più significative della fisica contemporanea (Einstein, Heisenberg, Planck). 

Popper e il Neopositivismo. 

Popper ed Einstein. 

 

 Temi e problemi di filosofia politica 

Popper: le dottrine politiche. 

Hannah Arendt e le origini del totalitarismo. La politéia perduta. 

 

 Dalla fenomenologia all’ermeneutica 

M. Heidegger: dal metodo fenomenologico al problema dell’Esserci. 

 La questione ontologica. 

 

 

Programma svolto STORIA a.s. 2017-2018 

 

Disciplina : Storia  

Docente: Annaemi Montalto 

 

 L’Europa dalla Belle Époque alla grande guerra 
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Economia (seconda rivoluzione industriale), politica, società, lavoro. La società di massa. 

La Belle Époque: l’invenzione del complotto ebraico e l’affaire Dreyfus. 

La crisi delle stabilità internazionale. 

Problemi di politica interna ed estera in età giolittiana. L’emigrazione italiana. 

L’età giolittiana 

 

 La I guerra mondiale e la rivoluzione russa 
La prima guerra mondiale. 

 

Trattati di pace e questioni aperte 

Dall’impero russo alle rivoluzioni. 

La nuova politica economica: la NEP. 

Lo stato totalitario in URSS. 

 

 Tra le due guerre 
Il primo dopoguerra in Europa e in Italia; il biennio rosso. 

Il Fascismo in Italia: nascita e strutturazione della dittatura; l’Italia antifascista. 

Gli anni ruggenti e la crisi del ’29; Roosvelt e il New Deal. 

Dalla Repubblica di Weimar all’ascesa di Hitler: il Terzo Reich. 

Verso il secondo conflitto mondiale: la guerra civile spagnola. 

Il Giappone e la Cina tra le due guerre. 

 

 Il secondo conflitto mondiale  

La Germania e la politica di occupazione. 

La guerra in Italia. 

Il fronte del Pacifico. 

L'armistizio del '43 e l'occupazione nazifascista in Italia. 

La resa della Germania e del Giappone. 

Le Resistenze: il fenomeno in Europa e in Italia. 

La lotta partigiana di liberazione della penisola. 

La fine della dittatura. 

La shoah e gli altri genocidi.  

 

 L’Italia nel secondo dopoguerra 

L'Italia repubblicana: il referendum, l'Assemblea Costituente, la Costituzione. 

Le trasformazioni socio-economiche e politico-istituzionali dell’Italia repubblicana. 

Dal “miracolo economico” agli anni di piombo 

Gli anni Ottanta e il pentapartito 

La fine della prima repubblica 

 

 L’Europa e il mondo dalla “guerra fredda” alle svolte di fine Novecento 

Gli anni difficili del dopoguerra: la guerra fredda, le crisi diplomatiche. Il piano Marshall.  

Il processo di decolonizzazione: trasformazioni socio-economiche e politico-territoriali in 

Medio Oriente, Asia, Africa. 

La questione palestinese. 

Economia e politica internazionale nell'età della globalizzazione: il crollo del muro di Berlino 

e l'avvio della distensione; la globalizzazione. 

 

 Cittadinanza e Costituzione:  

La Costituzione italiana. Il Parlamento. Gli enti locali. 

Il Parlamento europeo. 

Gli organismi internazionali. 
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Programma di Inglese 

DOCENTE : Prof. Maria Cento 

 

HISTORICAL CONTEXT 

 Industrial society 

 The  beginning of an American Identity 

 The life of young Victoria 

 The first half of Queen Victoria’s Reign 

 Life in the Victorian town 

 The Rise of  workhouses 

 The Edwardian Age 

 The British Empire 

 World War 1 

 The Easter rising and The Irsih War of Indipendence 

 The USA in the fisrt decades of the 20
th

 century 

 The Great Depression of 1930s in USA 

 Britain between the wars 

 Indian Indipendence and Mohandas Gandhi * 

 Turbulent times in Britain  

 Mid-century America 

 The Civil Right movement in the USA * 

 From Reagan to Obama 

 The Irish Troubles * 

 The Tatcher  years and beyond * 

 Handling conflict in South Africa * 

LITERARY CONTEXT 

 

 The Victorian Novel 

 Modern Poetry: Traditions and Experimentation 

 War Poets 

 

 The Modern Novel 

 The Stream of Consciousness and the new narrative techniques 

 The dystopian novel 

 What is the Objective Correlative ? 

 Free verse 

 The theatre of the absurd 

AUTHORS 

 

 Charles Dickens 

 Thomas Hardy 

 Oscar Wilde 

 Walt Whitman 

 Emily Dikinson 
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 Rupert Brooke 

 Wilfred Owen 

 Siegfried Sassoon 

 Isaac Rosenberg 

 Thomas Sterne Eliot 

 Edward Morgan Forster 

 James Joyce 

 George Orwell 

 William Golding 

 Samuel Beckett 

 Francis Scott Fitzgerald 

 Chimamanda Ngozi Adichie 

 Doris Lessing 

 Laurie Fabiano 

TEXT & WORK ANALYSIS 

 

 “The definition of a Horse” from “Hard Time” by C. Dickens 

 “The rise of the workhouse” from “Shadows of the workhouse” by J. Worth 

  “Suicide” from “Jude the Obscure”  by T. Hardy 

 “Invictus” by E. Henley 

 “Basil’s studio” from “The Picture of Dorian Gray” by O. Wilde 

 “Leaves of Grass” by W. Whitman 

 “I hear America Singing” from “Leaves of Grass” by W. Whitman 

 

 “A word is Dead” by E. Dickinson 

 “Hope is the thing with feathers” by E. Dickinson 

 “ I’m Nobody” by E. Dickinson 

  “A Passage to India” by E.M. Forster 

 “ Aziz and Mrs Moore” from “A passage to India” by E.M. Forster 

 “Why Can’t Be Friends now? from “A passage to India” by E.M. Forster 

 ”Interview with Noam Chomsky on Education 

 “The Soldier” by R. Brooke 

 “ Dulce et Decorum est” by W. Owen 

 “Dubliners” by J. Joyce 

 “ Big Brother is Watching you” from “Ninteen Eighty-four”  by G.Orwell 

 “Waiting for Godot” by S. Beckett  

 “No Witchcraft for sale” a short story by D. Lessing 

 Chapter 1 & 2 from “Elizabeth Street” by L. Fabiano  

 

LISTENING + TEXT ANALYSIS 

 “How books can open your mind” by Lisa Bu 

  “Do Schoosl kill creativity?” by Ken Robinson 

 “Your body language may shape who you are” by Amy Cuddy 

 “Forget the pecking order at work” by Margaret Heffernan 

 “What it’s like to be Muslim in America?” by Dalia Mogahed 
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  “I have a Dream” by M. L. King 

 “What’s America to me?” by Frank Sinatra 

 “ The danger of a single story” by Chimamanda Ngozi Adichie 

 “Connected but alone” by Sherry Turkle 

 “One child, one teacher,  one book, one pen can change the world” Malala’s speech at U.N.O. 

Reggio Calabria 15 Maggio 2018 

 

 

 

 

SCIENZE NATURALI 

  

 

RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA SVOLTO 

 

CLASSE QUINTA        sez T          DI ORDINAMENTO con 3 ore settimanali  

 

DISCIPLINE: SCIENZE DELLA TERRA – CHIMICA ORGANICA BIOCHIMICA – 

BIOTECNOLOGIE 

anno scolastico 2017/18 

DOCENTE; PROF.SSA Caterina G.MALACRINO’ 

Numero ore svolte fino al 15 maggio: 34 

Numero ore da svolgere dopo il 15 maggio: 11 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI NEL CORSO DELL’ANNO 

Argomenti trattati fino al 15 maggio 

SCIENZE DELLA TERRA 

La giacitura e le deformazioni delle rocce 

La stratigrafia e la tettonica nello studio delle scienze della terra 

Elementi di stratigrafia e di tettonica 

La tettonica delle placche: un modello globale 

La dinamica interna della terra 

Alla ricerca di un modello 

Un segno dell’energia interna della terra: il flusso di calore 
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Il campo magnetico terrestre 

La struttura della crosta 

L espansione dei fondi oceanici 

Le anomalie magnetiche dei fondi oceanici 

La tettonica delle placche e la verifica del modello 

Moti convettivi e punti caldi 

BIOLOGIA E CHIMICA 

Dal carbonio agli idrocarburi 

Il carbonio :l elemento della vita 

Gli idrocarburi saturi :alcani e ciclo alcani 

L’ isomeria 

La nomenclatura e le proprieta’ fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

Gli idrocarburi insaturi: alcheni e alchini 

Gli idrocarburi aromatici. Il benzene :struttura e reazioni principali  

I derivati degli idrocarburi 

Gli alogenuri alchilici 

Alcoli, fenoli ed eteri 

Le reazioni  di alcoli  

Aldeidi e chetoni 

Gli acidi carbossilici e i loro derivati 

Le ammine 

I polimeri 

Le biomolecole 

I carboidrati  

I lipidi 
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Gli amminoacidi e le proteine 

La struttura delle proteine e la loro attivita’ biologica 

Nucleotidi e acidi nucleici 

La bioenergetica 

Gli scambi energetici  negli esseri viventi 

Gli enzimi nel metabolismo cellulare 

Il ruolo dell’ ATP 

Il metabolismo del glucosio 

Il metabolismo dei carboidrati: glicolisi e respirazione cellulare, la fermentazione 

controllo glicolisi e la via dei pentoso fosfati 

La gluconeogenesi 

Glicogeno lisi e glicogeno sintesi 

La regolazione delle attivita’ metaboliche: il controllo della glicemia 

Il metabolismo dei lipidi 

Il metabolismo proteico 

Integrazione vie metaboliche 

Argomenti svolti in modalità CLIL  

Organic compounds-satured hydrocarbons-unsatured hydrocarbons ( alkenes and alkines) 

Biomolecules: amino acids, proteins and enzyme 

Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio: 

la genetica dei virus e dei batteri 

la genetica degli eucarioti 

il DNA ricombinante 

le applicazioni delle biotecnologie 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
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 Conoscere e utilizzare i linguaggi specifici e i contenuti della disciplina 

 Applicare le conoscenze per interpretare fatti e fenomeni osservati e analizzati 

 Comprendere e utilizzare le leggi generali che stanno alla base dei diversi fenomeni naturali; 

 Sviluppare le capacita’ logiche e critiche, utilizzando le competenze acquisite nella analisi e nella 

gestione di situazioni complesse derivanti dall’interazione di piu’ fattori 

 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità  

 Comprendere sia la funzione esplicativa sia i limiti dei modelli interpretativi di fenomeni 

geologici. Distinguere in semplici situazioni geologiche di rischio quali eventi siano prevedibili, 

quali siano naturali e quali correlati alle attività umane. Risalire alla formazione di un territorio 

osservando le forme e i materiali esistenti.  

 Saper spiegare le relazioni tra la struttura delle biomolecole e le loro proprietà e funzioni 

biologiche.  Formulare ipotesi sulla reattività di sostanze organiche in base alle caratteristiche 

chimico fisiche fornite. Comunicare in modo corretto conoscenze, abilità e risultati ottenuti, 

utilizzando un linguaggio scientifico specifico.  

METODOLOGIA E STRUMENTI 

METODI 

La metodologia si e’ basata sulle unità didattica, ciascuna delle quali e’ stata svolta in un tempo 

relativamente ampio. 

L’approfondimento e’ stato raggiunto attraverso trattazione teorica e ciascun argomento e’ stato trattato in 

maniera da rendere consapevoli gli allievi delle finalità educative e cognitive, stimolandoli alla 

riflessione. 

MEZZI 

Libri di testo in adozione:  

Testo di SCIENZE DELLA TERRA  

Autore: Lupia-Palmieri - Parotto 

Titolo: IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE ed. BLU-VULCANI TERREMOTI -

TETTONICA DELLE PLACCHE    (già in uso) 

Codice: 9788808349422 € 30,50 

Editore: Zanichelli editore 

Testo di CHIMICA 

Autore: Curtis- Barnes- Schnek- Massarini- Posca 

Titolo: Il nuovo invito alla biologia.blu 

Codice:978.88.08.844842, euro 29,80 

Editore: Zanichelli editore 

 

SPAZI 
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L’attività didattica si è svolta nell’aula scolastica. 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
- Esperienze sui  gruppi funzionali: ossidazione di un alcol primario 

- Riconoscimento dei gruppi aldeidico e chetonico: saggio di Fehling 

- Saggio di Tollens 

- Preparazione di un sapone 

-  

- Saggi di riconoscimento di zuccheri semplici e complessi 

- Saggio di riconoscimento dei lipidi 

- Precipitazione acida delle proteine 

- La fermentazione alcolica dei lieviti 

- Estrazione del DNA 

 

MODALITA’ E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per verificare l’acquisizione di capacità di analisi, sintesi e rielaborazione sono state effettuate soprattutto 

interrogazioni orali. 

Il metodo di valutazione si è basato oltre che sul risultato delle verifiche degli allievi, anche sulla 

partecipazione e l’impegno durante tutto l’anno scolastico. Inoltre, si è tenuto conto del corretto uso del 

linguaggio, del grado di maturità conseguito e dei progressi rispetto alla situazione iniziale. 

La valutazione ha inoltre tenuto conto di altri fattori riconducibili alla particolarità degli alunni, ai loro 

livelli di partenza e all’atteggiamento nei confronti del dialogo educativo e dell’impegno dimostrato 

durante tutto il corso dell’anno. 

 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Classe V sez. T a.s. 2017-2018 

 

 DOCENTE: Prof.ssa Valentina Maria Colella 

 

La classe V sezione T è composta da 21 allievi tutti dotati di buone capacità motorie di base che durante 

il corso del triennio hanno migliorato e potenziato, consolidando i valori sociali dello sport ed acquisendo 

una buona preparazione motoria. 

Tutti gli alunni hanno seguito con interesse e impegno costante, raggiungendo, pertanto, gli obiettivi di 

seguito indicati. 

Linee generali e competenze 

Le Scienze motorie e sportive hanno mirato a sviluppare in sinergia alle altre discipline di studio, le 

seguenti competenze generali: leggere, generalizzare, strutturare, comunicare e formulare ipotesi. 
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L’intervento educativo della disciplina non si è basato solo su aspetti pratici e specifici della materia, 

ma sul raggiungimento e di una cultura del movimento e sull’approfondimento della corporeità, 

attraverso un percorso operativo che ha consentito un approccio più consapevole, al concetto di salute 

dinamica. Al termine del percorso liceale lo studente ha acquisito: conoscenza, padronanza e rispetto 

del proprio corpo; ha consolidato i valori sociali dello sport e ha acquisito una buona preparazione 

motoria, ha maturato un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo; 

Programma svolto al 15 maggio 

Conoscenze Teoriche 

Conoscenza delle regole dei giochi sportivi. Auto - organizzazione di mini tornei o piccole esercitazioni 

pratiche 

Conoscenza delle capacità motorie e teoria dell’allenamento 

Elementi di anatomia e fisiologia 

Elementi di primo soccorso  e traumatologia dello  sport 

Attività pratico sportive 

• Potenziamento Fisiologico: 

Esercizi di mobilità articolare, allungamento muscolare, potenziamento muscolare a carattere generale. 

Esercizi a carico naturale e con piccoli attrezzi. 

Attività a prevalenza aerobica e muscolare in circuito.  

Sviluppo e miglioramento delle capacità cardiocircolatorie e delle capacità fisiche (forza, resistenza, 

velocità e flessibilità) 

Pratica delle attività sportive 

Giochi sportivi di squadra : tecnica e tattica dei fondamentali individuali, della pallacanestro, della 

pallavolo, del calcio a cinque. 

STRATEGIE  

La scelta delle attività è stata condizionata dallo stato degli impianti sportivi disponibili. Le lezioni 

pratiche si sono svolte nel campetto polivalente attiguo, quelle teoriche in aula.  

I criteri metodologici utilizzati  

la lezione frontale e interattiva, attività per gruppi con interventi individualizzati 

 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

Prof.ssa    Rita Aquino 

Classe       V T 

Anno Scolastico 2017/2018 

Libri di testo : Cricco di Teodoro 5  vers.rossa  multimediale. Itinerario nell’arte. Dall’Art Nouveau 

ai giorni nostri. Terza edizione.   

Sergio Sammarone  “Disegno e rappresentazione”  V.unico  Zanichelli 
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La classe è costituita da 21 alunni ed ha una fisionomia in parte eterogenea per quanto riguarda le abilità 

di base,il senso di responsabilità e il desiderio di affermazione. Tutto ciò ha determinato un profitto e un 

rendimento assai diversificato. 

Una parte degli alunni sin dall’inizio dell’anno scolastico si è distinta per impegno costante e 

collaborazione proficua al dialogo educativo,evidenziando ottime capacità di analisi,di critica e di sintesi. 

Qualche allievo discontinuo nell’impegno e nella partecipazione,ma capace per abilità cognitive, è stato 

seguito costantemente al fine di sviluppare la motivazione allo studio. Pochi alunni,malgrado le ripetute 

sollecitazioni,evidenziano delle basi culturali piuttosto fragili e devono ancora realizzare alcuni obiettivi 

più complessi del percorso formativo come la spendibilità delle conoscenze in competenze e capacità. 

Pertanto i risultati raggiunti,nel complesso,sono soddisfacenti. 

  

 

OBIETTIVI COGNITIVI  E FORMATIVI CONSEGUITI, ESPRESSI IN TERMINI DI 

CONOSCENZE,COMPETENZE E CAPACITA’ 

 

Gli alunni, seppur a livelli diversificati, alla fine del corso di studio conoscono: 

 gli elementi costitutivi del linguaggio visivo e sono in grado quindi di decodificare i messaggi 

artistici; 

 i periodi storico-artistici studiati, gli artisti maggiormente rappresentativi di essi con le principali 

opere e le tecniche operative da questi utilizzate. 

Sono in grado di 

 riconoscere le linee di svolgimento dell’arte studiate e individuare le coordinate storico-culturali entro 

cui essa si forma e si esprime; 

 riconoscere tipi, generi, materiali e tecniche della produzione artistica; 

 relazionare in modo sistematico e completo sugli argomenti studiati, utilizzando un adeguato lessico 

tecnico e critico 

Sono capaci di: 

 conoscere le chiavi di lettura di un’opera; 

 collegare opportunamente fatti e fenomeni storici o artistici appartenenti allo stesso o a diversi 

contesti 

 

STANDARD MINIMI DI DISCIPLINA 

 

 possedere un quadro sommario e semplificativo dei periodi studiati e dello sviluppo dei principali 

movimenti e correnti studiati. 

Competenze 

 riconoscere le principali opere esaminate; 

 individuare almeno i più importanti tipi, generi e materiali della produzione artistica. 

Capacità 

 rielaborare contenuti semplici 

 attuare collegamenti poco complessi 

 

METODOLOGIA 

  

 E-learning (utilizzo delle tecnologie di internet per proporre contenuti didattici multimediali) 

 Lezione frontale 

 Lezione partecipata 

 Lavori di gruppo 

 

STRUMENTI 
Libro di testo,sussidi audiovisivi ed informatici,fotocopie e testi non scolastici 

 

VERIFICHE 
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Le prove di verifica sono state graduali e coerenti con la programmazione e gli obiettivi fissati. Sono state 

effettuate due verifiche orali e una scritta di storia dell’arte,per quadrimestre . 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

 

Verifiche formative: 

 Colloqui singoli e collettivi 

 Presentazioni multimediali 

 Discussioni guidate 

 Sondaggi dal posto  

 

Verifiche sommative: 

 Interrogazioni strutturate su più unità didattiche 

 Prove a risposta aperta 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Gli elementi  presi in considerazione per la valutazione sono stati: 

 Grado di conoscenza, di abilità e competenza dei contenuti disciplinari 

 Approfondimento delle tematiche trattate 

 Uso appropriato dei linguaggi specifici 

 Sviluppo di capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione, di 

coordinamento e di collegamento interdisciplinare 

 Livello di coinvolgimento nella attività didattica(in ordine ad attenzione, puntualità nelle verifiche, 

serietà e costanza nell’impegno e nella partecipazione) 

 Progressi compiuti rispetto al livello di partenza 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Sono state adottate le griglie elaborate dal Dipartimento di Disegno e Storia dell’Arte,relative alla 

verifiche grafiche e orali, allegate al documento. 

RECUPERO  

 Le attività di recupero in itinere comunque non sono state necessarie per gli allievi della classe,eccetto 

che per un alunno. 

 

CONTENUTI ARTICOLATI IN PERCORSI 

DISEGNO 

PERCORSO TEMATICO CONTENUTI 

STORIA DELL’ARTE (percorso storico-artistico, percorsi tematici) 

 

Percorso storico-artistico Opere analizzate 

  

L’Impressionismo: la rivoluzione 

dell’attimo fuggente; le teorie sui colori; la 

fotografia 

E.Manet, La colazione sull’erba, Olympia;IL bar delle 

Folies-Bergères.  C.Monet, Impressione sole nascente, La 

Grenouillere, Le cattedrali di Rouen, Il tema delle ninfee; 

P.A.Renoir, La Grenouillere, Il Bal au Moulin de la 

Galette,Colazione dei canottieri. 

Tendenze post-impressioniste; P.Cézanne, I giocatori di carte; la montagna di Sainte-
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 Il Neoimpressionismo (Pointillisme) 

I simbolisti 

Victoire; G.Seurat, La domenica pomeriggio nell’isola 

della Grande Jatte; 

P.Gauguin, Cristo giallo; La visione dopo il sermone ; Da 

dove veniamo?Chi siamo?Dove andiamo? 

V.Van Gogh, I mangiatori di patate, Campo di grano con 

volo di corvi. 

Divisionismo italiano G.Pellizza da Volpedo, Il Quarto stato 

Architettura del secondo Ottocento: la 

nuova architettura del ferro in Europa 

Paxton Crystal Palace, Eiffel Tour Eiffel, Mengoni 

Galleria Vittorio Emanuele-Milano,Antonelli Mole 

Antonelliana Torino. 

La Belle Ėpoque: Art Nouveau  nuovo 

gusto borghese 

William Morris; A.Gaudì, Casa Milà,Casa Batllò, 

Sagrada Famiglia; G.Klimt, Il Bacio ; Giuditta I GiudittaII 

(Salomè).Il Palazzo della Secessione a Vienna.Il Liberty in 

Italia. 

Il primo Novecento: l’età delle avanguardie 

storiche. 

 

L’Espressionismo francese: Fauves 

 

Espressionismo tedesco: Die Brücke 

 

Il Cubismo 

 

 

L’Astrattismo 

 Der Blaue Reiter (Cavaliere Azzurro) 

 

Il Futurismo 

  

 

 

 

 

 

 

 

Dadaismo 

 

 

 

 

Surrealismo 

 

 

 

 

IL Razionalismo in architettura 

 

 

H.Matisse,La danza , La tavola imbandita (Armonia in 

rosso), 

E.Munck, L’urlo, Bacio,Pubertà,la Fanciulla malata 

E.L.Kirchner, Cinque donne per strada; 

Marcella,Potzdamer Platz 

P.Picasso,periodo blu, periodo rosa, Les Demoiselles 

d’Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, Guernica 

Braque Case all’Estaque 

 

W.Kandinskij, Senza titolo,Composizione IV 

 

 

U.Boccioni, Il trittico degli stati d’animo (I e II versione), 

Forme uniche della continuità nello spazio;  

 Balla,Dinamismo di un cane al guinzaglio 

Antonio Sant’Elia,le architetture impossibili,La Città 

nuova. 

 

 

M. Duchamp ,Fontana,la Gioconda con i baffi,Ruota di 

bicicletta. Man Ray,Cadeau 

 

Salvador Dalì, il metodo paranoico critico  

Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia. 

Giraffa infuocata,la persistenza della memoria,Costruzione 

molle con fave bollite 

 

IL Bauhaus e Walter Gropius 

Le Corbusier 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 

 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

RELAZIONE  a. s.  2017-2018          CLASSE  V  SEZ. T 

 

L’IRC ha inteso contribuire al pieno sviluppo della personalità degli studenti, delle loro conoscenze e 

capacità riflessive, con un insegnamento di carattere culturale ed a valenza formativa, inserito nelle 

finalità della scuola coi suoi specifici parametri di formazione scientifica. 

Si è proposto di far cogliere la dimensione religiosa in rapporto alle principali questioni dell’uomo, 

sviluppando la capacità di stabilire collegamenti tra discipline diverse e di interpretare correttamente i 

documenti specifici.  

Obiettivi dell’attività didattica 

COMPETENZE 

- Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, aperto all’esercizio della 

giustizia e della solidarietà, riflettendo sulla propria identità in un contesto multiculturale. 

- Cogliere l’incidenza del Cristianesimo nella storia e nella cultura, per una lettura critica del mondo 

contemporaneo. 

- Utilizzare consapevolmente e interpretare correttamente i contenuti delle fonti della tradizione 

cristiana e delle altre religioni. 

CONOSCENZE 

- Riconoscere il ruolo della religione nella società, nella prospettiva di un dialogo costruttivo 

fondato sul principio di libertà religiosa. 

- Conoscere il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi 

del Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e alla migrazione dei popoli, 

alle nuove forme di comunicazione. 

- Conoscere le principali novità del Concilio Ecumenico Vaticano II e le linee di fondo 

dell’insegnamento sociale della Chiesa. 

ABILITA’  

- Motivare le proprie scelte di vita nel confronto con la visione cristiane e in un dialogo libero e 

costruttivo. 

- Verificare gli effetti della presenza cristiana nei vari ambiti della società e della cultura, tenendo 

conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II. 

- Individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e gli aspetti problematici legati allo sviluppo 

economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e 

modalità di accesso al sapere. 

METODO E SUSSIDI 

L’impostazione dell’insegnamento ha assunto la prospettiva antropologico-esperienziale, sviluppandosi 

secondo una metodologia della ricerca che, a partire dalla valorizzazione dell’esperienza dell’alunno, ne 

ha evidenziato l’esigenza di significati e valori, e lo ha condotto al confronto con la proposta religiosa 

cristiana attraverso l’accostamento ermeneutico delle fonti. 

Si è avvalso del libro di testo integrandolo col riferimento ai principali documenti della tradizione biblica, 

della riflessione teologica, del Magistero. Sono stati utilizzati anche articoli tratti da quotidiani e riviste.  

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

-Tipologia: colloqui orali, discussioni di classe, ricerche e approfondimenti personali. 

-Criteri per la valutazione: grado di interesse, partecipazione al lavoro scolastico, uso del linguaggio 

specifico, progressi cognitivi in relazione ai contenuti, sviluppo graduale della capacità critica, 

progressiva maturazione dell’alunno; viene espressa secondo i seguenti giudizi sintetici:  insufficiente - 

mediocre - sufficiente - discreto - buono - ottimo. 

- La classe si presenta eterogenea: alcuni allievi hanno mostrato partecipazione propositiva e interesse, 

sviluppando una buona capacità riflessiva e argomentativa;  mentre un altro gruppo ha espresso una 

partecipazione piuttosto superficiale e discontinua. 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

ANNO SCOLASTICO 2017-2018  CLASSE  V  SEZ. T 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

MODULO 1   Le radici della morale: coscienza, libertà, responsabilità 

Fondamenti razionali, biblici e del magistero su coscienza morale, libertà e responsabilità. L’esercizio 

della responsabilità nelle scelte di vita. Orientamento e vocazione. 

  

MODULO 2  L'insegnamento sociale della Chiesa 

La problematica del lavoro umano: significato teologico ed esistenziale. 

Il bene comune e la solidarietà. Le Encicliche sociali. 

 

MODULO 3   L'assurdità del male e la problematica della Shoah e dei genocidi del ‘900 

Il dramma della Shoah. Chiesa ed Ebraismo. La Chiesa e la Shoah.  

Altri genocidi del ‘900.  

 

MODULO 4  Religioni, pace  e diritti umani 

Religioni e Diritti umani: diritto alla vita (bioetica, pena di morte), diritto all’uguaglianza (antisemitismo, 

razzismo), diritto alla pace.  

La pace nella Bibbia e nell'insegnamento del Magistero. La pace nel Corano. Lo scandalo delle guerre di 

religione. Un caso emblematico: il conflitto mediorientale. 

Il dialogo interreligioso. 

 

MODULO 5  La Chiesa nel mondo contemporaneo 

Il Concilio Vaticano II: l’“aggiornamento” della Chiesa cattolica; una Chiesa più credibile, in dialogo e a 

servizio degli uomini; l’impegno per la pace e la dignità dell’uomo; rispetto e dialogo con le altre 

religioni. 

I Papi del XX e XXI secolo. 

 

MODULO 6  La Religione nella cultura contemporanea 

Religione e... marxismo, positivismo, esistenzialismo, psicanalisi....Religione e ateismo.  

Identità religiosa, alterità e laicità: i termini del dibattito attuale. 
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